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Il Sindaco
Sara Santagostino Pretina

Dicembre è iniziato, per le 
strade iniziamo a respirare 
aria natalizia!
I colori delle luci, le deco-
razioni e in lontananza un 
po’ di neve sull’arco alpino. 
Nelle case si spacchettano 
scatoloni che per un lungo 
anno sono rimasti nascosti 
da qualche parte in attesa 
del nuovo Natale. 
Un anno vissuto e che ora 
ci chiede di provare a tirare 
qualche fila. Ognuno per sé, 
nella propria famiglia, nel 
proprio contesto lavorativo. 
La vita, come sappiamo è 
imprevedibile! È stato un 
anno di scelte anche per la 
nostra città... per prima sono 
chiamata a fare delle pro-
fonde riflessioni ma il primo 
moto del pensiero e dell’a-
nimo nel mettermi a scrive-
re questo editoriale è quello 
del ringraziamento. 
Abbiamo la fortuna di vi-
vere in una città ricca di 
umanità, ricca di persone 
che hanno voglia di fare e di 
esserci, ricca di persone che 
preferiscono rimboccarsi le 
maniche e dare una mano o 
semplicemente riconoscere 
il bello che c’è... sapendo 
che tutto è perfettibile, sa-
pendo che si potrebbe fare 
di più.
A volte fermarsi e dare si-
gnificato a ciò che c’è può 
aiutare a cambiare le pro-
prie prospettive, a mettersi 
in ascolto positivo. Non 
sempre nella vita incontria-
mo semplicità e felicità. La 
nostra società è in continuo 
mutamento e, a volte mi 
chiedo, se siamo pronti e 
consapevoli del mutamento 
in atto. Mi si riempie il cuo-
re di speranza quando osser-
vo quanto le più giovani ge-
nerazioni sono state capaci 
di esprimere i loro desideri 
rispetto al futuro, quanto 
sono capaci di farci riflette-
re su quello che, noi adulti, 
possiamo fare anche per 
loro... senza voler deman-
dare nulla a qualcun altro, 
senza dover trovare sempre 
qualcun altro disposto ad 
assumersi la responsabilità.
Ognuno di noi ha il suo po-
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Arriva Natale e, come av-
viene dal dicembre 1991, 
allegato al Periodico Co-
munale c’è il Calendario 
con le foto storiche del 
nostro comune, giunto 
alla 29ª edizione.
Tanti anni, tante fotogra-
fie ma il gradimento per 
l’Almanacco resta im-
mutato; grande è l’attesa 
per questo piccolo fram-
mento visivo della nostra 
storia, una curiosità “tra-
sversale” sentita sia da 
chi è nato a Settimo e ci 
vive da tutta la vita, sia da 
persone originarie di altri 
luoghi e che abitano nel 
nostro comune da poco 
tempo.
Anche quest’anno la sua 
realizzazione è stata pos-
sibile grazie alle persone 
che hanno messo a dispo-
sizione le immagini dei 
loro album di famiglia 
o di archivi privati con-
sentendomi di presenta-
re fotografie inedite e di 
grande interesse per la 

sto e il suo ruolo in questo 
mondo... non occupiamo 
semplicemente uno spa-
zio lasciando che qualcuno 
decida per noi, scelga per 
noi subendo passivamente. 
Dobbiamo avere la voglia 
di vedere l’altro, di volerlo 
incontrare, di avere il corag-
gio di uscire e “fare la nostra 
parte”. 
In questo tempo natalizio 
nella maggior parte delle 
case succede quello che ve-
diamo per strada... decora-
zioni, luci, colori. Dentro e 
fuori: tutti con lo stesso spi-
rito perché il Natale è capa-
ce di tirar fuori più bellezza 
e più umanità di quanto non 
siamo capaci di fare nel cor-
so dell’anno. 
Ognuno di noi sa con che 
cuore affronta questo pe-
riodo: quanta gioia o quanta 
sofferenza, quanta felicità 
o quanta tristezza, quanta 
fatica o quanta leggerezza, 
quanta apertura o quanta 
chiusura, quanta speranza... 
qualunque speranza sia. 
Ognuno porta il suo vissuto 
ed è giusto che questo vis-
suto venga affidato al tempo 
natalizio che forse è il tem-
po in cui, credenti e non cre-
denti, di qualunque nazione 
si sia, tutti cerchiamo un po’ 
di pace. 
Auguro alla nostra città di 
trovare questa pace e di aver 
voglia di fare un po’ di scor-
ta così da poterla usare nei 
momenti più difficili che si 
incontreranno nel corso del 
nuovo anno. 
Perché se speriamo in un 
mondo migliore ma aspet-
tiamo che qualcuno ce lo 
impacchetti e lo riponga 
sotto il nostro albero forse 
rischiamo di rimanere delu-
si quando arriverà il giorno 
di aprirlo! 
Possiamo e dobbiamo esse-
re noi a farci questo regalo: 
ognuno il proprio pezzetti-
no, ognuno per quello che 
può. La pace di ognuno è la 
pace per tutti. La speranza 
che ciascuno di noi porta nel 
cuore va custodita e protet-
ta... nel procedere costante 
della vita e della sua stes-
sa natura dobbiamo essere 
consapevoli e forti. 
Buon Natale e buon 2020.

Bellezza e umanità non solo a Natale ma tutto l'anno

Il Calendario 2020 nelle nostre case
comunità.
Il Calendario di quest’an-
no propone in copertina 
un’immagine di ses-
sant’anni fa del Villaggio 
Siemens a Vighignolo e 
continua a gennaio con 
la foto di gruppo della 5ª 
elementare dell’anno sco-
lastico 1959/60 scattata 
sotto il portico di Palazzo 
d’Adda, dove oggi c’è la 
bussola di entrata degli 
uffici; a febbraio è pub-
blicata una foto dell’in-
crocio tra via Vittorio Ve-
neto e via Reiss Romoli 
della fine anni 70, prima 
del semaforo e dell’attua-
le rotonda “del Campè”. 
L’almanacco prosegue a 
marzo con la posa della 
prima pietra della chiesa 
San Giovanni Battista in 
via Di Vittorio avvenuta 
il 22 marzo 1992 (come si 
legge scolpito sulla pietra 
stessa) mentre a caratte-
rizzare aprile è un’imma-
gine dall’album di nozze 
di Speranza Boate e Au-
gusto Schlatter, sposi a 
Settimo il 22 aprile 1957.

Continua a pag. 22
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Il 2019 è stato un anno importante: in tre oc-
casioni diverse e con tre diverse modalità di 
valutazione alla nostra città sono state rico-
nosciute attenzione e cura accompagnate da 
sviluppo e programmazione.
Abbiamo vinto, all’interno di un concorso 
nazionale, il primo premio nella manuten-
zione del verde urbano (abbiamo già raccon-
tato di questo premio nel numero precedente 
de “Il Comune”). A fronte della possibilità 
dei comuni di presentare la propria candi-
datura una giuria specializzata ha valutato i 
progetti e... abbiamo vinto!
A metà novembre, invitati al Teatro Guanel-
la, in finale con Bresso e Sesto San Giovanni 
per il miglior comune di Città Metropolita-
na abbiamo vinto il primo premio (Milano 
Storytelling Adwords). Qui la votazione si è 
svolta tutta online attraverso i canali social 
messi a disposizione dalla webtv Milano Al-
lNews. Il risultato ottenuto è stato espressio-
ne dei cittadini che hanno aderito al progetto 
e che hanno dato il loro voto. Significa, al-
meno dal mio punto di vista, che siamo stati 
capaci di raccontare la nostra città e la sua 
complicata bellezza attraverso la comuni-
cazione virtuale in modo pulito e positivo 
dando ancora una volta dimostrazione, che 
sappiamo fare bene!
Ultimo traguardo... semplicemente perché 
la notizia è arrivata lunedì 25 novembre, ci 
è stato conferito il secondo premio al con-
corso nazionale Comuni Virtuosi. L’asses-
sore Salomone ha coordinato i lavori della 
Giunta nella presentazione dei progetti per i 
quali abbiamo ritenuto di poterci candidare 
al concorso. Anche in questo caso si è tratta-
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Siamo stati nominati miglior 
Comune di Città Metropolitana
Conferito anche il secondo premio nel Concorso nazionale "Comuni virtuosi"

enti locali italiani. Dai rifiuti 
alla mobilità, dall’energia ai 
beni comuni, dalle politiche 
partecipative alla gestione 
del territorio. Dall’inclusio-
ne sociale all’accoglienza.
In questa particolare occa-
sione, volgendo al termine 
il 2019 è giusto ringraziare 
tutti coloro che hanno reso 
possibile questi risultati. 
Tutti coloro che rendono 
bella e attiva la nostra città 
si devono sentire orgoglio-
si e onorati: dal cittadino al 
tecnico, dal bambino all’an-
ziano, da chi abita Settimo a 
chi la vive per lavoro. Tutti 
nessuno escluso. Essere os-
servati da fuori e premiati 
non è cosa da poco... e in 
fondo ci si deve un po’ cre-
dere. Insieme si può!

to di un risultato raggiunto grazie al lavoro 
di una giuria specializzata. Il Premio Comu-
ni Virtuosi (Associazione Comuni Virtuosi 
con il patrocinio del Ministero dell’Ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, di 
Agende21 locali italiane, Avviso Pubblico, 
Borghi Autentici d’Italia e Amodo-alleanza 
mobilità dolce) nasce con lo scopo di ricono-
scere, premiare e diffondere le buone prati-
che sperimentate in campo ambientale dagli 
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Nel Consiglio Comunale di qual-
che giorno fa, l’Amministrazione 
ha presentato il bilancio preventivo 
2020 con anche previsioni per 2021 
e 2022. Ho intervistato l’Assessore 
al Bilancio e vicesindaco, Patrizia 
Stringaro, con quesiti su vari aspet-
ti della presentazione anticipata, su 
eventuali discontinuità con bilanci 
passati e su investimenti futuri che 
possano portare un aumento della 
qualità della vita a noi cittadini di 
Settimo Milanese. Ora il bilancio 
presentato sarà oggetto di discus-
sione, prima nella competente com-
missione, e poi con il voto finale in 
Consiglio Comunale. In attesa delle 
possibili modifiche, degli eventuali 
emendamenti questo è il bilancio 
presentato.

Assessore Stringaro, come defini-
rebbe il primo bilancio preventivo 
di questa nuova Amministrazio-
ne?
Userei tre aggettivi: coraggioso, al 
passo con i tempi, resiliente. Corag-
gioso perché abbiamo deciso di pre-
sentare il bilancio di previsione entro 
la chiusura dell’esercizio finanziario 
in corso, nonostante la legge di bi-
lancio sia ben lungi dall’essere ap-
provata. Questo comporta tutta una 
serie di incognite non indifferenti. 
Ma valutando i pro e i contro, abbia-
mo preferito rischiare di dover inter-
venire in seguito con variazioni di 
bilancio, piuttosto che legare le mani 
all’operatività dell’ente. È anche un 
bilancio che prova ad essere al passo 
con i tempi, rispondendo alle esigen-
ze e ai bisogni dei cittadini: penso 
alla conferma dell’apertura dei campi 
estivi anche ai ragazzi della scuola 
media inferiore, avviata in via spe-
rimentale l’anno scorso, o all’inno-
vativo progetto di project financing 
in merito all’illuminazione pubblica. 
Infine resiliente, perché nonostante 
le risorse risicate in parte corrente e 
il rischio che ce ne vengano ricono-
sciute ancora meno a causa del fatto 
che, non avendo l’addizionale Irpef 
al massimo, abbiamo ancora margine 
per alzare i tributi locali, resistiamo 
con determinazione e convinzione e 
manteniamo una politica tariffaria e 
tributaria invariata.

Quali sono, e se ci sono, elementi 
distintivi raffrontando questo bi-
lancio con quelli precedentemente 
presentati da lei, vista la continu-
ità nel ruolo, e la scorsa Ammini-
strazione? 
Ci sono sicuramente degli elementi 
di continuità: il sostegno alle fra-
gilità, anche quelle di cui non si fa 
più carico lo Stato o la Regione a 
seguito di continui tagli alle politi-
che sociali, il supporto all’istruzione 
che da sempre è stato un punto di 
forza dei bilanci passati, la cura del 
nostro patrimonio verde che in tanti 
ci invidiano e che da poco ci ha visti 
protagonisti di un riconoscimento 
ufficiale. Su questa continuità si in-
nestano poi elementi distintivi qua-
litativamente importanti: per citarne 
alcuni, l’inizio del progetto relativo 
al patto per la scuola, gli interven-
ti in ambito ambientale sempre più 
qualificanti, come le opere di fore-
stazione del Bosco della Giretta, 
l’utilizzo di sistemi di global service 
volti a migliorare il rapporto qualità/
prezzo dei servizi, il completamen-
to dei varchi e la sostituzione delle 
vecchie telecamere, al fine di rende-
re ancora più efficiente il sistema di 
video-sorveglianza esistente.

Intervista all’assessore Patrizia Stringaro sul bilancio preventivo 2020 appena presentato

Un bilancio coraggioso, al passo con i tempi, resiliente
Perché viene presentato questo bi-
lancio con un anticipo importante 
anche a fronte della legge Finan-
ziaria dello Stato che ancora, ad 
oggi, è ben lungi dall’essere ap-
provata? 
Ho già accennato al fatto che questo 
è un bilancio coraggioso, dal mo-
mento che appunto viene presenta-
to con tante incognite e pochissime 
certezze. In passato ho già vissuto 
l’esperienza di approvare un bilancio 
dopo l’inizio dell’esercizio finanzia-
rio. Addirittura, il primo anno dello 
scorso mandato amministrativo, mi 
sono ritrovata a dover approvare il 
bilancio di previsione a settembre: 
praticamente più che un bilancio di 
previsione si trattava di un pre con-
suntivo. È vero che l’iter di approva-
zione della legge di bilancio è ancora 
lontano dalla sua conclusione. Oggi 
non conosciamo tutta una serie di 
aspetti che potrebbero influire in ma-
niera sostanziale sul bilancio comu-
nale: un esempio su tutti la struttura 

della “nuova IMU” che dovrebbe so-
stituire quella vigente, unificandosi 
con la TASI. La nuova IMU entrerà 
davvero in vigore? Verrà cancellata 
da eventuali emendamenti? Verrà 
modificata rispetto alla proposta ori-
ginaria? Certezze non ce ne sono. 
Proprio in virtù di questi dubbi, molti 
Comuni hanno scelto di attendere e 
presentare il bilancio solo dopo l’ap-
provazione della legge di bilancio. 
Questo però significherebbe andare 
in esercizio provvisorio, sottopo-
nendo il bilancio alla rigidità della 
gestione della spesa in dodicesimi 
e all’impossibilità di iniziare l’anno 
nuovo con le assunzioni previste dal 
piano delle assunzioni. Tutto ciò ren-
derebbe l’operatività molto limitata, 
con l’impossibilità di gestire in toto 
le risorse a disposizione e riflessi de-
leteri sui cittadini. Dopo un’attenta 
riflessione, abbiamo preferito corre-
re il rischio di presentare il bilancio 
a legislazione vigente, lasciando 

inalterata struttura tributaria e tariffa-
ria, e affrontare in seguito eventuali 
ripercussioni causati dalla legge di 
bilancio.

Ci sono fondi per investimenti che 
possono avere una ricaduta im-
portante sulla qualità della vita 
dei nostri concittadini?
Anche sul fronte degli investimenti 
il bilancio presentato è interlocuto-
rio. Nella proposta della legge di bi-
lancio in discussione in Parlamento 
si parla di un fondo che ha lo scopo 
di rilanciare gli investimenti degli 
enti territoriali. Si intuisce la volontà 
di privilegiare i settori dell’edilizia 
pubblica, soprattutto nel campo del-
la manutenzione e della sicurezza, 
gli asili nido, le infrastrutture a ca-
rattere sociale, la rete viaria e la va-
lorizzazione dei beni culturali. Per 
quanto ci riguarda sono tutti settori 
che hanno sempre avuto la nostra 
attenzione e questo bilancio non si 

discosta da questa visione. Certo è 
che eventuali opportunità, messe a 
disposizione da questo fondo sta-
tale, cambierebbero pesi e stanzia-
menti nei diversi settori. Il nostro 
obiettivo quindi sarà sfruttare tutte 
le possibilità che si presenteranno, 
come del resto abbiamo sempre fatto 
anche negli anni precedenti: penso 
ad esempio a tutti gli interventi fatti 
nel campo dell’edilizia scolastica. In 
base a queste opportunità ritareremo 
le risorse stanziate nei vari comparti.

Crede che ci siano spazi visti i mol-
teplici vincoli di legge per provare 
a fare qualcosa di realmente nuo-
vo e perché no, rivoluzionario, per 
il bene dei cittadini di Settimo? 
Sono sincera. I bilanci odierni degli 
enti locali non hanno più l’operativi-
tà di una volta. I margini sono molto 
risicati. Quello che mi preoccupa di 
più è il ruolo sempre più vincolante 
e perentorio svolto da Fondo Credi-
ti di Dubbia Esigibilità. Purtroppo 
questo fondo, obbligatorio per legge 
e che per legge va in avanzo, si sta 
trasformando in una nuova versio-
ne del patto di stabilità. Nonostante 
l’Anci abbia chiesto a gran voce di 
non portare l’obbligo di iscrizione 
del fondo al 100 per cento, al mo-
mento dal 2020 sarà così. Ciò signi-
fica mettere a rischio la tenuta degli 
equilibri di parte corrente degli enti 
locali. Equilibri già precari a cau-
sa dei trasferimenti erariali che nel 
quinquennio 2011-2015 erano stati 
drasticamente tagliati e che, nono-
stante anche in questo caso Anci ab-
bia chiesto più volte di ripristinare, 
non sono mai stati riportati ai livelli 
originari. Da quando sono assessore 
ad esempio i trasferimenti erariali 
puri, per il Comune di Settimo Mila-
nese, sono scesi da circa 1.800.000 
a circa 945.000 euro. Con tutta la 
buona volontà diventa difficile fare 
spending review per sopperire a 
questi tagli, mantenere inalterati i 
servizi e la loro qualità e contem-
poraneamente pensare di realizzare 
progetti innovativi e rivoluzionari. 
Ovviamente parlo della parte cor-
rente perché, a mio avviso, ciò che 
i cittadini hanno bisogno oggi sono 
servizi che rendano la loro vita 
qualitativamente migliore: la con-
ciliazione famiglia/lavoro passa 
attraverso l’offerta di servizi che al-
leggeriscano le incombenze e la ge-
stione familiare e li rendano padroni 
del loro tempo. Servizi in grado di 

dare loro un supporto reale, concre-
to e qualificante: dall’accudimento 
dei figli con i servizi scolastici in-
tegrativi, alla gestione degli anziani 
attraverso servizi di sostegno delle 
fragilità, ad esempio.

Una previsione sui 5 anni del man-
dato che l’aspettano se la sente di 
farla? Visto che i preventivi sono a 
3 anni quindi non dovrebbe essere 
difficile.
Nello scorso mandato amministra-
tivo a livello contabile è cambiato 
il mondo: l’entrata in vigore della 
nuova contabilità armonizzata, con i 
nuovi strumenti del Fondo Plurien-
nale Vincolato e del Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità, il superamento 
del patto di stabilità, l’obbligo della 
contabilità economica e del bilan-
cio consolidato, solo per fare alcuni 
esempi. Per poter fare delle previsio-
ni attendibili bisognerebbe avere la 
certezza di una base normativa che 
non cambi. Perché è sulla stabilità 
che si può costruire e programmare. 
Quello che è certo è che dovremo 
avere la capacità di cogliere al volo 
le occasioni che si apriranno: in 
maniera rapida ed efficiente. Come 
l’anno in cui, in brevissimo tempo, 
siamo riusciti ad utilizzare 5 milioni 
di euro congelati dal patto di stabili-
tà. Al momento non possiamo sapere 
se ci saranno queste opportunità e se 
sì, quali e quando: abbiamo però ben 
presente le priorità della nostra città. 
Sicuramente la viabilità che nelle ore 
di punta è sempre più problematica, il 
trasporto pubblico, troppo inefficien-
te per un Comune come il nostro alle 
porte di Milano, spazi di opportunità 
per i giovani della fascia adolescen-
ziale (penso ad esempio anche ba-
nalmente ad uno spazio per studiare, 
accessibile tutti i giorni con orario 
ampio e continuato). Sicuramente 
problematiche di non facile soluzio-
ne e che presuppongono progettualità 
complesse e lunghe. Ma la politica 
è chiamata a cogliere i bisogni dei 
cittadini, dare loro una risposta, col-
mare i vuoti e intercettare le esigenze 
della propria collettività per fornire 
soluzioni. Il dovere è provarci fino in 
fondo, anche senza i favori del pro-
nostico. Questo è l’obiettivo che ci 
siamo prefissati: lasciare fra cinque 
anni una collettività più ricca da un 
punto di vista sociale, relazionale e di 
qualità della vita. Una comunità sod-
disfatta del territorio in cui vive.

Massimo Meregalli
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Anche quest’anno la magia 
del Natale si accende per le 
vie della nostra città e a far-
la brillare sono ancora una 
volta i commercianti della 
Consulta del Commercio di 
Settimo Milanese. Non tutti 
in realtà. E questa è l’unica 
nota dolente che rammarica 
i componenti del direttivo e 
in particolare il presidente 
della Consulta, Paolo Sca-
tozza. “Le luminarie natali-
zie sono il modo attraverso 
il quale i commercianti del 
territorio contribuiscono con 
orgoglio a rendere più bella 
Settimo Milanese” afferma 
il presidente della Consulta. 
“Non si tratta di spreco od 
ostentazione, bensì di un’a-
zione simbolica per sentirsi 
parte della comunità che 
sentiamo forte-
mente nostra. Un 
modo per valo-
rizzare il Natale, 
nel senso di par-
tecipazione col-
lettiva. Un modo 
per far capire ai 
cittadini che i 
negozi di vicina-
to sono una parte 
fondamenta le 
del territorio e per questo si 
prendono cura della propria 
città, anche attraverso le lu-
minarie natalizie”.
“Spiace” aggiunge la vice-
presidente della Consulta, 
Elisabetta Boscaro, “che non 
tutti abbiano aderito all’ini-
ziativa, non capendo l’im-
portanza di essere gruppo e 
fare squadra in merito ad un 
progetto che rappresenta un 
modo per fare comunità”. 
Per questo motivo la Con-
sulta ha deciso di mettere in 
evidenza i negozi che hanno 
aderito all’iniziativa, facendo 
esporre, nelle rispettive vetri-
ne, una locandina che spiega 
l'importanza dell'iniziativa. 
Un segnale di appartenen-
za dei negozi al territorio: 
un modo per testimoniare la 
loro adesione e il proprio sì 
convinto al progetto.
E proprio nell’ottica di far 
passare il messaggio che le 
luminarie natalizie sono di 
tutti e per tutti, i commer-
cianti hanno voluto disse-
minare per i negozi della 
città un salvadanaio dove i 
cittadini, volontariamente e 
liberamente, possono fare 
un’offerta per le spese del 
noleggio delle luminarie. Un 
modo per fare gruppo e per 
rendere il progetto un proget-
to di tutti: dei commercianti 
che hanno sostenuto il costo 
del noleggio delle luminarie, 
del Comune che sostiene il 
costo della fornitura di ener-
gia elettrica e dei cittadini 
che, con una piccola offerta 
libera, possono contribuire a 
sostenere le spese del noleg-
gio delle luminarie.
Dal canto suo il Vicesindaco 
Patrizia Stringaro, assessore 
al commercio, riconosce 
l’enorme sforzo organizza-
tivo ed economico profuso 

Un'iniziativa fortemente voluta dalla Consulta del Commercio

Luminarie natalizie: un simbolo 
e un modo per fare comunità

dalla Consulta e ci tiene a 
ringraziare pubblicamen-
te tutti coloro che si sono 
prodigati per portare avanti 
questa iniziativa. L’impe-
gno e i sacrifici fatti dai 
componenti del Direttivo, 
in termini di tempo sottrat-
to alla propria attività e al 
proprio tempo libero, sono 
un esempio che va sottoli-
neato e che merita di essere 
riconosciuto. Le luminarie 
natalizie sono un’iniziativa 
simbolica che va oltre la 
pura e semplice illumina-
zione. Un modo per valoriz-
zare il Natale, non in senso 
di spreco, ma nel senso di 
partecipazione collettiva e 
comunitaria. Un modo per 
fare sentire le persone parte 
del loro territorio. La colla-
borazione tra i commercian-
ti che si sono prodigati per 
la scelta delle luminarie, la 
raccolta delle adesioni e l’a-
dempimento delle prassi bu-
rocratiche hanno contribui-
to a instaurare nuovi legami 
tra commercianti, rinsaldare 
vecchi rapporti e amplifi-
care quel senso di identità 
tra colleghi che apparten-
gono a una stessa categoria 
di lavoratori. La Consulta 
si augura che l’anno pros-
simo l’adesione sia totale, 
perché la forza dei progetti 
fatti insieme è sicuramente 
superiore rispetto alla som-
ma di tanti progetti fatti dai 
singoli. Il legame con la cit-
tà deve andare oltre il sem-
plice rapporto commerciale 
con i cittadini. 
Il segreto di una comunità 
coesa consiste proprio nella 
collaborazione. Per fare la 
differenza occorre esserci 
tutti: insieme.
La Consulta del Commercio

di Settimo Milanese



dal Comune
settimo milanese

IL COMUNE
Dicembre 2019 5

Il bosco della Giretta è un motivo 
di vanto per il Comune di Settimo 
Milanese, un’area di circa 24 etta-
ri, cioè poco più del 2 per cento del 
territorio occupato dal nostro Co-
mune, racchiude sei fontanili e un 
laghetto,elementi caratteristici del-
la campagna lombarda nei dintorni 
di Milano che altrimenti andreb-
bero perduti, ma anche un apiario, 
parte degli orti comunali e delle 
zone ludico-attrezzate per meglio 
avvicinare, chi frequenta questi 
luoghi, alla natura. Motivo di vanto 
certamente,ma anche un onere per 
i cittadini, perché il mantenimen-
to di questo “piccolo ecosistema” 
proprio per la sua caratteristica e 
la sua fragilità, prevede una cura 
costante da parte dell’uomo, nella 
fattispecie il Comune, che prevede 
periodicamente ad una serie di in-
terventi atti a ripristinare le strut-
ture usurate, migliorare la fruibili-
tà del luogo, garantire la sicurezza 
dei frequentatori e ”La Risorgiva”, 
l’associazione di volontariato che 
in presenza costante si occupa at-
tivamente della salvaguardia del 
Bosco con il monitoraggio conti-
nuo delle varie aree, la sua pulizia, 
l’apertura e chiusura dei varchi e 
tanto altro.
Nei prossimi mesi, il Bosco sarà 
interessato da una serie di lavori 
pianificati dall’assessorato di com-
petenza di Matteo Ragazzoni, al 

quale abbiamo chiesto di entrare 
nello specifico, con una breve in-
tervista.

Assessore Ragazzoni, che tipo di 
lavori andranno ad interessare il 
Bosco della Giretta nei prossimi 
mesi? 
All’interno del Parco sono presenti 
diversi fontanili tra cui il “Caga-
pess”; lo stesso ha origine all’in-
terno del bosco, la sua testa si trova 
adiacente al laghetto, attraversa a 
cielo aperto il parco sino al confine 
con la via Fermi dove è stato intu-
bato. Il fontanile è affiancato per 
tutto il tratto all’interno del parco da 
un sentiero pedonale. Il progetto di 
sistemazione prevede tre interventi: 
- il rifacimento delle sponde del 
fontanile e delle sponde di conte-
nimento della scarpata laterale del 
fontanile;
- il rifacimento del ponte pedonale 
in legno;
- il rifacimento del parapetto posto 
sul “Belvedere” della testa del fon-
tanile.
In tutti gli interventi verrà utilizza-
to legno di castagno, coerentemen-
te con i materiali che abitualmente 
sono autorizzati all’interno dei 
parchi delle nostre zone.
Per il primo intervento, al fine di 
rinforzare la sponda esistente, 
all’interno del canale verranno po-
sizionati ulteriori pali, del diame-

tro di 20 cm.
Sulla scarpata si renderà omoge-
nea la larghezza del camminamen-
to (1,2 metri) posizionando, come 
nel canale, pali a sostegno della 
scarpata.
Il rifacimento del ponte prevede la 
totale sostituzione sia della strut-
tura portante che della superficie 
di calpestio, sempre con assi in 
castagno. Infine il parapetto del 
“Belvedere”, ormai completamen-
te distrutto, verrà interamente so-
stituito.
Insieme a questi interventi ver-
ranno ultimate le ristrutturazioni 
del ponte pedonale e del ponte ca-
nale. Questi ultimi due interventi 
richiedono infatti assenza di ac-
qua nell’alveo, condizione che si 
verifica con l’inizio della stagione 
invernale.
Accanto a questi interventi che 
possiamo definire principali, il 
lavoro di mantenimento del bo-
sco, continua senza sosta grazie 
all’azione dei volontari dell’asso-
ciazione “La Risorgiva”. Oltre le 
quotidiane opere di manutenzione 
del verde, proprio in questi giorni i 
volontari, in sinergia con il perso-
nale dell’ufficio tecnico comunale, 
sono al lavoro per la sistemazione 
e l’installazione delle bacheche e 
dei cestini all’interno del bosco.

Mi hanno segnalato, ma l’ho vi-

sto anche io, che ogni tanto fac-
cio una camminata nel parco, la 
presenza di alcune piante ormai 
morte, essendo alberi di una 
certa entità, penso che ci sia la 
necessità di utilizzare personale 
specializzato per la rimozione 
e prevedere una nuova piantu-
mazione, avete previsioni in tal 
senso?
Riguardo gli alberi morti o comun-
que alcuni alberi da manutenere 
stiamo valutando, in sinergia con 
Ersaf e con l’associazione “La Ri-
sorgiva”, sui tempi di intervento. 
Sicuramente con il nuovo anno 
questo aspetto verrà affrontato.

Illuminazione; è una nota dolen-
te non tanto del bosco recintato, 
ma di quelle parti ad esso con-
nesso che ospitano le varie piste 
ciclabili e camminamenti, molti 
lampioncini sono spenti... lo so 
che l’Amministrazione ha pub-
blicizzato sul sito istituzionale il 
numero verde di Enel Sole, fatto 
sta che però i lampioncini sono 
morti da mesi...
La segnalazione dei pali spenti 
sul territorio comunale richiede 
inevitabilmente la preziosa colla-
borazione anche dei cittadini. Per 
il futuro, anche considerando la 
futura gestione dell’illuminazione 
pubblica tramite project financing, 
stiamo valutando di introdurre an-

che altre modalità di segnalazione 
dei guasti agli impianti di illumi-
nazione.

La zona del fontanile Patellano, 
negli scorsi anni è stata interes-
sata dall’iniziativa “un albero 
per ogni nato”, iniziativa a cui 
tutti i comuni sono obbligati da 
una legge nazionale, però l’area 
sembra “trascurata” rispetto 
il resto del parco, gli alberelli 
stessi, o perlomeno i supersti-
ti, sono sovrastati dalle erbacce 
che gli crescono attorno. C’è in 
programma qualcosa anche per 
questa parte di parco, forse trop-
po periferica e per questo un po-
chino tralasciata?
Le piantumazioni effettuate 
nell’ambito dell’iniziativa “nuovi 
nati” nell’area del Patellano sono 
comunque in capo all’ente regio-
nale ERSAF, che ne ha di conse-
guenza anche la manutenzione per 
i primi anni. Il fatto che le piante 
sembrino trascurate è in realtà una 
precisa scelta di ERSAF, che va 
inserita in un quadro più genera-
le di forestazione urbana. Ridur-
re al minimo gli interventi sulla 
vegetazione intorno alle piantine 
ne favorisce infatti la protezione 
(anche dall’uomo) e permette loro 
una crescita indisturbata appunto 
protette dalla vegetazione.

Mario Bighiani

L'assessore Matteo Ragazzoni spiega l'obiettivo dei lavori che prenderanno il via nei prossimi mesi

Bosco della Giretta: ripristinare le strutture 
usurate  e garantire la sicurezza dei frequentatori
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Vi hanno aderito alcune classi della Scuola Primaria di Seguro

Grazie al progetto “Il sole in classe”
tante piccole Greta Thunberg crescono

Le classi terze, la classe 4ªC 
e la classe 5ªB della Scuola 
Primaria di Seguro hanno 
aderito al progetto “Il sole in 
classe”, per approfondire la 
conoscenza delle tematiche 
ambientali e per divenire più 
sensibili alla tutela dell’am-
biente.
Il progetto è stato proposto 
da ANTER (Associazione 
Nazionale Tutela Energie 
Rinnovabili) che, in modo 
chiaro e coinvolgente, ha 
guidato i bambini a indivi-
duare le possibili soluzioni 
con particolare attenzione 
rivolta alle caratteristiche e 
all’uso delle energie rinno-
vabili.
L’attività è stata inserita 
all’interno di un percorso più 
ampio denominato “Città 
dei Bambini” che quest’an-
no affronta la tematica “Di-
ritto a vivere una vita sana in 
un ambiente sano”.
Per capire meglio le condi-
zioni ambientali di Settimo 
Milanese, sono stati invita-

dall’Amministrazione Co-
munale. Attualmente sul ter-
ritorio sono state posizionate 

tre colonnine, a cui a breve 
seguiranno altre cinque. 
Su tutte le strutture pub-

ti a scuola il Sindaco Sara 
Santagostino e l’Assessore 
all’Istruzione Annalisa Sa-
lomone, alle quali i bambini 
hanno rivolto alcune doman-
de. Ha partecipato all’incon-
tro anche il Dirigente Scola-
stico Cristina Re.
Le curiosità dei bambini si 
sono concentrate sull’uso di 
auto elettriche e sulle relati-
ve colonnine per ricaricarle, 
sui pannelli fotovoltaici e 
sull’inquinamento dell’ac-
qua e dell’aria.
Semplici ed esaurienti le 
risposte del Sindaco: “Non 
si conosce il numero esat-
to delle auto elettriche di 
proprietà dei cittadini, ma 
ne è stata acquistata una 

bliche sono stati installati 
pannelli fotovoltaici, ad 
eccezione del Palazzo Co-
munale, che è di proprietà 
privata.
Il sistema idrico di Settimo 
fornisce acqua potabile si-
cura; sul territorio non è pre-
sente una Casa dell’Acqua 
perché, per soddisfare le esi-
genze dell’intero Comune, 
ne servirebbero almeno tre, 
con un costo troppo elevato”. 
Il Sindaco, pur consapevole 
che l’aria di Settimo è inqui-
nata, garantisce la pulizia e 
la manutenzione ordinaria 
dei filtri degli impianti di 
riscaldamento di tutte le 
scuole. 
I bambini, dal canto loro, 

hanno deciso di impegnarsi 
per cambiare alcune del-
le loro abitudini in favore 
dell’ambiente: “Spegnere-
mo le luci ogni volta che 
usciremo da una stanza”; 
“Chiuderemo i rubinetti 
dell’acqua mentre ci lavia-
mo”, e ancora: “Verremo a 
scuola a piedi ogni volta che 
sarà possibile”.
Le classi continueranno la 
raccolta differenziata a scuo-
la, realizzeranno dei lavo-
retti con i materiali riciclati 
ed eseguiranno esperimenti 
mirati sulla biodegradabilità. 
Attiveranno il compostaggio 
e, al fine di sviluppare un 
maggior senso civico, ver-
ranno organizzate uscite sul 
territorio con strumenti ade-
guati per raccogliere i rifiuti.
Nel suo saluto finale il Sin-
daco ha invitato i bambini 
a portare questo messaggio 
ambientale alle loro fami-
glie, con la speranza che 
tutti condividano uno stile di 
vita ecocompatibile.
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In questi tre anni di mandato come Presiden-
te del Consiglio di istituto per l’I.C. di Setti-
mo Milanese di cose se ne sono fatte molte e 
ho piacevolmente constatato di come tante, 
ma davvero tante persone, tra docenti, ge-
nitori, assessori, negozianti e volontari in 
generale, si diano da fare per rendere il più 
possibile accogliente, funzionale e, per che 
no, divertente l’ambiente scolastico ai nostri 
bimbi e ragazzi. Di esempi ne potrei portare 
a bizzeffe: dal pedibus, ai nonni amici, l’or-
ganizzazione di merende, castagnate, feste a 
tema e feste di fine anno da parte delle as-
sociazioni scolastiche. Da ultimo, ritengo 
importante raccontare di come le singole as-
sociazioni e precisamente “Scuola in Volo” 
di Vighignolo, “Scuola Viva Viva la scuola” 
di Settimo Milanese, “Insieme per la Scuo-
la” di Seguro ed Onlus “Specialmente Ami-
ci” che opera su tutto il territorio di Settimo 

Milanese quest’anno, nel mese di giugno, si 
siano strette attorno ad un tavolo per capi-
re come finanziare un progetto rivolto alla 
scuola primaria ed estensibile, possibilmen-
te, all’infanzia, progetto di osservazione e 
screening delle difficoltà comportamentali 
e attentive e ciò in un’ottica preventiva. La 
collaborazione è stata proficua dimostrando 
quanto può essere importante la rete, l’aiuto 
sinergico. Grazie al cofinanziamento Scuo-
la ed Associazioni il progetto “Guardare 
Oltre” potrà far parte del PTOF del nostro 
Istituto Comprensivo. Il senso di associarsi 
senza chiusure riconoscendo il buon senso 
dell’unire le forze per un obiettivo comune è 
quanto di più prezioso ci possa essere in una 
comunità fatta di persone, il migliore augu-
rio è proprio quello di continuare su questa 
strada.

Laura Depalma

Le iscrizioni alla scuola d’in-
fanzia per l’anno scolastico 
2020/21 si svolgeranno dal 7 
gennaio al 31 gennaio 2020, 
presso le segreterie delle 
scuole, secondo i giorni, gli 
orari e le modalità indicate di 
seguito. Le Scuole dell’infan-
zia presenti sul territorio sono 
le seguenti:
Scuola dell’infanzia statale 
Settimo, via Buozzi 1 - tel. 
02/33512063 – www.icsetti-
momilanese.gov.it mail: se-
greteria@icsettimomilanese.
gov.it.
Scuola dell’infanzia statale 
Seguro, piazza Don Milani 
2 - tel. 02/33512063 www.ic-
settimomilanese.edu.it mail: 
segreteria@icsettimomilane-
se.edu.it.
Scuola dell’infanzia S. Giu-
seppe [paritaria convenziona-
ta con il Comune], via Manzo-
ni, 14 - tel. 02.328.13.38 sito: 
www.scuoleparrocchialisetti-
mo.info - mail: segreteria-s@
scuoleparrocchialisettimo.
it- pagina FB scuola dell’in-
fanzia e nido San Giuseppe.

Scuola dell’infanzia S. M. 
Nascente [paritaria conven-
zionata con il Comune], Vi-
ghignolo, via Airaghi 26 tel. 
02 3287575 sito: www.scuo-
leparrocchialisettimo.info 
- mail: segreteria-v@scuole-
parrocchialisettimo.it.
Scuola dell’infanzia paritaria 
Causa Pia D’Adda, l.go Papa 
Giovanni XXIII, 1 - tel. 02 
3284826 - sito: www.causapia-
dadda.it - mail: settimomilane-
se@causapiadadda.it.
Scuola dell’infanzia paritaria 
Causa Pia D’Adda, Seguro, via 
Nievo, - tel. 02 3284726 - sito: 
www.causapiadadda.it - mail: 
seguro@causapiadadda.it.
Il Coordinamento delle 
Scuole d’Infanzia, promosso 
dall’Amministrazione Comu-
nale e costituitosi con l’in-
tenzione di semplificare per i 
genitori l’iscrizione dei propri 
figli, ha messo a punto la se-
guente procedura operativa:
• ciascuna famiglia effettuerà 
l’iscrizione presso la segrete-
ria della scuola in cui vuole 
iscrivere suo figlio, riservan-

dosi di indicare sul modulo 
due successive scelte nel caso 
in cui non fosse possibile ac-
cedere alla prima scelta;
• ciascuna scuola effettuerà le 
proprie graduatorie sulla base 
dei criteri in vigore.
Una volta composte le gra-
duatorie il Coordinamento 
delle Scuole d’Infanzia va-
glierà le domande in lista 
d’attesa e procederà ad inse-
rire le stesse nelle graduatorie 
delle altre scuole secondo i 
posti disponibili e seguendo 
l’ordine di priorità indicato 
dalla famiglia.
Le graduatorie saranno affisse 
nelle diverse scuole, e consul-
tabili sul sito delle scuole pre-
sumibilmente entro la fine di 
marzo 2020.
Le eventuali domande non 
esaudite rimarranno nelle li-
ste d’attesa di tutte le scuole 
richieste.
Si comunica infine che cia-
scuna scuola ha programma-
to un’assemblea informativa/
open day secondo il calenda-
rio indicato nella tabella.

STUDIO

PREVENZIONE 
E MINI-INVASIVITÀ
SONO LA NOSTRA 

FILOSOFIA 
PER CURARE 

ADULTI E BAMBINI

Qualificato come  
“Centro di Odontoiatria  

Mini-Invasiva”. 
L’ausilio delle massime 

tecnologie, la professionalità 
dei collaboratori, la presenza  

di microscopi operatori  
Zeiss garantiscono  

un elevato  
standard qualitativo.

ODONTOIATRIA MICRO-INVASIVA

STUDIO CARLO GHEZZI
VIA GIUSEPPE VERDI, 4

20019 
SETTIMO MILANESE (MI)

TEL.: 0245074483
CELL.:3937087465

segreteria@studioghezzi.info
www.studiocarloghezzi.it

Entro gennaio i nostri ragazzi frequentanti la 
classe quinta della Scuola Primaria dovran-
no iscriversi alla Scuola Media oggi chiama-
ta Scuola Secondaria di Primo Grado.
Le opzioni che la scuola di Settimo Milane-
se offre sono due.
Due opportunità di scelta, due percorsi di 
crescita entrambi rivolti alla formazione 
educativa e all’acquisizione di quelle cono-
scenze e competenze richieste dalla società 
attuale.
Entro il 31 gennaio 2020 le famiglie dovran-
no iscrivere on line i loro figli alla Scuola 
Secondaria di Primo Grado ed esprimeranno 
la loro scelta sul tempo scuola: Tempo Nor-
male o Tempo Prolungato.

In entrambi i casi le attività curricolari sono 
comuni e vengono svolte al mattino, inve-
ce nei due pomeriggi del Tempo Prolungato 
sono previste attività di cooperative lear-
ning, l’iniziativa di Settimofilm e il modulo 
di Inglese Potenziato già avviato nell’anno 
in corso. 
Non mancate all’Open Day della nostra 
scuola la mattina di sabato 11 gennaio 2020!
In quell’occasione la nuova Dirigente Sco-
lastica, prof.ssa Cristina Re, e un team di 
docenti presenteranno in modo esauriente le 
due offerte formative della scuola media di 
Settimo Milanese. Vi aspettiamo tutti!

I Docenti della Scuola Secondaria  
di Primo Grado

Associazioni dei Genitori in rete

Scuola: gennaio, tempo di scelte

Iscrizioni Scuole dell’Infanzia

Scuola Infanzia	A ssemblea informativa/open day
Settimo e Seguro statale	 Assemblea informativa presso Plesso Grigio Scuola Primaria 

8 gennaio 2020 ore 20.00 
Open Day Seguro - 14 gennaio - h.10.15 - 11.15 
Open Day Settimo - 16 gennaio - h.10.15 -11.15

S.M. Nascente Vighignolo	 Open Day - 11 gennaio 
dalle ore 10,30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 17.00

S. Giuseppe	 Open Day - 11 gennaio 
dalle ore 10,30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 17.0

Causa Pia d’Adda Seguro	 Open Day - 9 gennaio - dalle 9 alla fine del servizio
Causa Pia d’Adda Settimo	 Open Day - 11 gennaio - dalle ore 15.00
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Carlotta Maria 

 

BUON
NATALE!

 
Via Libertà 73

Settimo Milanese (MI)
Tel  023285636 

Carlo Oldani, amico e stret-
to collaboratore di Gaetano, 
la Nobile Marchesa Luisa 
Spinola Venino, donatrice 
dei terreni edificabili, ed il 
Dott. Ing. Enrico Airaghi, 
progettista e direttore dei 
lavori.
A loro e ai loro sforzi, alla 
loro passione ed alla loro de-
dizione la comunità di Vighi-
gnolo ha quindi inteso dedi-
care questa targa a memoria 
della volontà di perseguire 
un ideale che, a distanza di 
oltre cinquant’anni, ha gene-
rato la comunità odierna.

Andrea Tenconi
Massimo Meregalli 

In collaborazione tra Casa di Cura Ambrosiana e Istituto Sacra Famiglia

Inaugurato un punto prelievi
presso la RSA Santa Caterina

Inaugurato il 9 giugno scorso dal Sindaco 
Sara Santagostino, il punto prelievi situato 
presso la RSA “Santa Caterina” nasce dalla 
collaborazione tra Casa di Cura Ambrosiana 
e Istituto Fondazione Sacra Famiglia Onlus, 
per rispondere alla popolazione del territorio 
di Settimo Milanese.
Il servizio, situato in via Papa Giovanni Pao-
lo II, 10/12, è accessibile per prelievi e ritiro 
referti nei giorni di lunedì, mercoledì e ve-
nerdì, dalle ore 8.00 alle ore 10.00 e serve un 
bacino di utenza costituita in prevalenza da 
pazienti anziani, fragili e cronici. I prelievi e 
gli esami ematochimici vengono erogati in 
convenzione con il Sistema Sanitario Regio-
nale oppure in regime di solvenza.
Tra le prestazioni effettuate dal centro vi 
sono: emocromocitometrico completo, esa-
me chimico fisico completo delle urine e 
tamponi.
I campioni di sangue, opportunamente rac-
colti e conservati, al temine dell’attività di 
prelievo sono trasportati presso il Labora-
torio Analisi della sede centrale di Casa di 
Cura Ambrosiana a Cesano Boscone per l’a-

nalisi e la refertazione.
I pazienti possono quindi ritirare i propri re-
ferti allo sportello dello stesso punto prelievi 
di Settimo Milanese. Il Punto Prelievi dispo-
ne di ingresso dedicato e opportunamente 
segnalato per pazienti esterni alla RSA, che 
possono usufruire di un comodo parcheggio 
gratuito prossimo alla struttura.
Con la realizzazione del nuovo Punto Prelievi 
di Settimo Milanese, Casa di Cura Ambrosia-
na ha voluto riproporre il modello consolida-
to di sinergia con Fondazione Istituto Sacra 
Famiglia, occupandosi anche dei fabbisogni 
degli ospiti della RSA Santa Caterina di Setti-
mo Milanese, struttura ospitante.
La Residenza Sanitario Assistenziale, ben 
nota sul territorio, è luogo di cura e assisten-
za residenziale rivolta a soggetti anziani non 
autosufficienti, non assistibili a domicilio e 
richiedenti trattamenti continui e, nei suoi 
4800 mq, fornisce prestazioni sanitarie assi-
stenziali e di recupero funzionale e sociale.
L’elenco completo delle analisi e dei prelievi 
ematochimici effettuabili è consultabile sul 
sito www.ambrosianacdc.it/laboratorio. 

Il suo impegno era cominciato a metà degli anni '50 con la fondazione della Cooperativa edile San Sebastiano

Vighignolo intitola un salone a Gaetano Bianchi 
e omaggia con una scritta altri concittadini meritevoli
È passato un anno da quan-
do Gaetano Bianchi ha 
lasciato un grande vuoto 
all’interno della comuni-
tà di Vighignolo. Una fi-
gura, la sua, che tanto ha 
fatto per il piccolo paese 
fin dalla metà degli anni 
’50 quando, insieme ad 
un gruppo di amici e di 

collaboratori, ha fondato 
la Cooperativa Edile San 
Sebastiano, un’attività che 
lo ha accompagnato nel 
corso di oltre un cinquan-
tennio e fino ai suoi ultimi 
giorni. L’obiettivo sociale 
per il quale questa era nata, 
quello di modernizzare 
il paesino di Vighignolo, 

ha potuto contare anche 
sul contributo di due altre 
fondazioni, la Cooperativa 
Edile S. Maria Nascente e 
la Cooperativa Edile Aldo 
Moro, che, rispettivamente 
dal 1972 e dal 1980, han-
no reso il paese una solida 
realtà.
La comunità, quella della 

sua Vighignolo, che aveva 
egli stesso contribuito a co-
struire e che oggi intende 
quindi ringraziarlo con una 
dedica speciale: nella sera-
ta di Sabato 9 novembre, 
presso la Sala Consiliare del 
Condominio Aldo Moro, è 
stato inaugurato un tondo 
bronzeo raffigurante Ga-

etano, a memoria del suo 
ruolo nell’edificazione del 
comprensorio circostante. 
All’interno della sala a lui 
intitolata, invece, è stata 
svelata una nuova scritta a 
rilievo che omaggia le altre, 
grandi personalità che han-
no contribuito alle attività 
della Cooperativa: il Sig. 



Bollicine
Cartizze 750ml 21,00 34,90
Medoto Classico “Durello” 36 mesi DOC 750ml 14,90 26,90
Prosecco Valdobbiadene DOCG Millesimato 750ml 11,90 19,90
Prosecco Spumante Treviso DOC 750ml 9,50 18,20
Rosé Charmat 750ml 7,90 17,90
Ribolla Gialla Spumante Colli Orientali Friuli 750ml 9,00 21,50
Cuvée Millesimato Bianco Spumante extra dry 750ml 8,50 16,90

Vini Rossi
Amarone Valpolicella Class. 2010 DOC magnum 1500ml 35,00 87,00
Amarone Valpolicella Class. 2010 DOCG 750ml 27,00 42,00
Amarone Valpolicella Class. 2012 DOCG 750ml 25,00 40,00
Ripasso Valpolicella Class. Superiore 2014 DOC 750ml 12,90 19,80
Ripasso Valpolic. Class. Sup. 2009 DOC magnum 1500ml 18,80 39,00
Recioto Valpolicella Classico Passito 2011 DOCG 500ml 11,60 26,90
Cabernet Sauvignon Colli Orientali Friuli DOC 750ml 9,45 18,90
Refosco Peduncolo Rosso Colli Orient. Friuli DOC 750ml 8,45 18,90
Anghelus rosso 750ml 12,40 26,80
Cuvée Cabernet Schioppettino Barricato IGP 750ml 7,50 24,90
Lambrusco frizzante DOP 750ml 7,90 16,30
Cabernet Franc Colli Orientali Friuli DOC 750ml 5,60 16,20
Merlot Friuli IGT 750ml 5,40 16,00
Merlot Refosco Friuli uvaggio IGT 750ml 7,00 17,90
Rosso Furiàn uvaggio IGT 750ml 5,40 14,90

Vini Bianchi
Picolit Colli Orientali Friuli DOCG 500ml 19,00 38,00
Ribolla Gialla Colli Orientali Friuli DOC 750ml 9,40 19,90
Traminer Trevenezie IGT 750ml 6,00 16,60
Chardonnay Friuli IGT 750ml 5,60 16,20
Sauvignon Colli Orientali Friuli DOC 750ml 6,95 17,40
Bianco Charbray uvaggio IGT 750ml 5,40 14,90
Verduzzo Amabile IGT 750ml  6,95 16,20
Muller Thurgau Trevenezie IGT 750ml 6,00 16,60

Grappe e Aceti
Aceto balsamico sel. oro linea 5 100ml 9,95 19,90
Aceto balsamico sel. oro linea 12 100ml 12,50 25,00
Grappa Picolit 500ml 37,90 44,50
Grappa Prosecco 500ml 18,80 27,50
Grappa di Amarone 500ml 21,00 39,00
Grappa di Recioto 500ml 19,00 37,00

TUTTI I PREZZI SI INTENDONO A BOTTIGLIA SINGOLA

www.contidagostino.it

 OUTLET listino 
 € €

 OUTLET listino 
 € €

Via Mercalli 12
20019 Settimo Milanese (MI)

Tel. 02 33501860 
info@contidagostino.it

Da lunedì a giovedi  
ore 9-13 e 14-19

venerdì ore 9-13 e 14-16

Confezioni regalo

www.contidagostino.it  |  info@contidagostino.it  |  02 33501860

CASSETTA LEGNO 
CONTI DAGOSTINO

6 bottiglie, con dettaglio interno

PREZZO: 12,00 €

Confezioni regalo

www.contidagostino.it  |  info@contidagostino.it  |  02 33501860

SINGOLA DUE BOTTIGLIE TRE BOTTIGLIE

Effetto pelle marrone

PREZZO: 1,50 € PREZZO: 2,50 € PREZZO: 3,50 €

CONFEZIONE REGALO SINGOLA CONTI DAGOSTINO
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Dal 2014 ad oggi, grazie al 
progetto “Aiutaci ad Aiuta-
re” della Consulta del Volon-
tariato, sono stati effettuati 
142 pagamenti di bollette o 
spese urgenti a favore di 64 
famiglie assistite dai servizi 
sociali per un valore com-
plessivo di 16.625,89 euro.
È un dato significativo che 
mette in luce diversi aspetti. 
In primo luogo, la generosi-
tà dei cittadini quando sono 
chiamati in causa e poi, so-
prattutto, la capacità della 
Consulta di porsi come sog-
getto attivo del welfare loca-
le al fianco dell’Amministra-
zione Comunale. Si tratta di 
un’esperienza virtuosa che 
racconta dello spirito di soli-
darietà e dell’impegno delle 
numerose associazioni che 
rendono Settimo una città 
viva e vicina ai bisogni del-
le persone. Vent’anni fa era 
nata proprio per questo la 
Consulta, per “Promuovere, 
incoraggiare e sostenere il 
volontariato, favorendo lo 
sviluppo di relazioni orga-
niche e continuative tra le 

Aiutaci ad aiutare
Un’esperienza concreta 
di welfare di comunità

dedicarsi in maniera disin-
teressata al benessere della 
comunità non è scontato in 
questo momento storico in 
cui è evidente la crisi di par-
tecipazione e la disaffezione 
alla vita sociale. 
Oggi, infatti, la crisi socio-
economica e il progressivo 

varie organizzazioni e con le 
pubbliche istituzioni; … sen-
sibilizzare e stimolare le isti-
tuzioni pubbliche e la comu-
nità di Settimo Milanese su 
problematiche sociali emer-
genti; … costituire un mo-
mento d’incontro, discussio-
ne, scambio e arricchimento 
reciproco oltre che occasione 
di progettazione comune di 
iniziative, occasioni formati-
ve, azioni unitarie da coordi-
nare con scelte comuni”.
In questi mesi ho avuto l’op-
portunità di affiancare la 
Consulta e di sperimentare 
in prima persona questo spi-
rito che la muove. Un grup-
po di associazioni, ognuna 
con la propria storia e i pro-
pri percorsi, che decidono di 
spendere del tempo e tante 
energie, oltre l’impegno 
che già richiede la propria 

associazione di appartenen-
za. Persone diverse per età, 
genere, competenze, ruolo 
professionale che condivi-
dono lo stesso contesto per 

indebolimento dei legami 
sociali impone ancora di più 
una mobilitazione da par-
te di tutti quei soggetti che 
possono avere un ruolo nel 
fronteggiare fragilità e in-
sicurezza diffusa. Pertanto, 
anche l’Amministrazione 
comunale, oltre a garantire e 
implementare i servizi a fa-
vore delle fasce più deboli, 
si deve porre come facilita-
tore nel valorizzare la rete 
sociale esistente, formale e 
informale, e il coordinamen-
to degli interventi e delle 
azioni sul territorio.
Negli ultimi anni, questo 
impegno ha accompagnato 
la nascita di nuovi progetti 
e proposte innovative che 
si muovono proprio nella 
direzione di un welfare ge-
nerativo e partecipato. Basti 
pensare a tutti quei servizi 
progettati e gestiti insieme ai 
cittadini che si sono messi a 
disposizione nell’ambito del 
progetto Oltreiperimetri o 

all’impegno dei giovani nel 
prendersi cura degli spazi 
di Palazzo Granaio. Così, le 
esperienze più radicate e sto-
riche che anni fa hanno dato 
vita alla Consulta e che pro-
seguono nel loro impegno a 
favore della nostra comunità 
si arricchiscono e hanno la 
possibilità di connettersi con 
questi nuovi percorsi che 
fanno di Settimo una città 
solidale e sempre più attenta 
ai bisogni delle persone.
È la dimostrazione che non 
sono soltanto le risorse eco-
nomiche che concorrono 
alla produzione del nostro 
welfare, ma sono soprattut-
to le persone, le famiglie e i 
gruppi sociali a determinare 
una migliore qualità della 
vita e quindi un maggiore 
benessere. 

Stefano Panzeri
Assessore al Welfare di 

Comunità (Politiche Sociali, 
Politiche Giovanili, volontariato, 

Politiche per la Csa)

L’elenco delle associazioni 
che aderiscono alla Consulta
La Consulta del Volontariato è formata da numerose as-
sociazioni che operano sul territorio:
ACLI - ANPC - AIDO - Centro Ricreativo Culturale 
- AUSER – Semeion Teatro - DOSCA - La Risorgi-
va - Corpo Musicale Settimo Milanese – Pro Loco 
Settimo Milanese - Emergency - ANC - Associazione 
Bisanzio - Croce Rossa Italiana – Associazione Pic-
coli Scalzi - Movimento Cristiano Lavoratori - Spe-
cialmente Amici Onlus.
Nel novembre scorso il rinnovo delle cariche ha confer-
mato Alfredo Franzetti presidente ed è stata eletta Ro-
sangela Negri Vismara Vice Presidente

http://www.consultassociazionisettimo.org 

“Le associazioni rendono l’uomo più forte e met-
tono in risalto le doti migliori delle singole perso-
ne, e danno la gioia che raramente s’ha restando 
per proprio conto.”

Italo Calvino
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“Quelle sono le panchine 
dove tutto è iniziato” mi rac-
conta Domenico (31 anni), 
il più “anziano” del gruppo, 
un ragazzo pieno di idee, la-
voratore e grande appassio-
nato di grafica, videogiochi 
e fumetti. È la seconda volta 
che incontro i ragazzi, ci tro-
viamo a Seguro e le panchi-
ne in questione sono quelle 
davanti all’Oratorio. Di 
fronte a noi si apre un’ampia 
piazza con qualche albero: 
il luogo ideale per coltiva-
re delle amicizie storiche, 
incontrarsi, giocare a carte 
e immaginare il proprio fu-
turo. Ma non è sempre così 
facile soprattutto quando 
è inverno e il clima diven-
ta più rigido: “Cercavamo 
un posto dove poter stare a 
giocare o a chiacchierare, 
quando piove o fa molto 
freddo, erano un po’ di anni 
che ci stavamo pensando, e 
così Gabri ha deciso che era 
arrivato il momento di fare 
qualcosa…” continua Ales-
sia (25 anni), l’artista del 
gruppo, diplomata al liceo 
scientifico e ora studentessa-
lavoratrice quasi al termine 
del suo percorso universi-
tario in Design. Gabriele 
ha 22 anni, è appassionato 
di cucina e diplomato in 
pasticceria, anche se il suo 
vero sogno è diventare un 
cantante rap. È il padre a 

Una “casa fuori casa” per giovani di tutte le età: 
i ragazzi di 20zero19 si presentano alla comunità

convincerlo a fare i primi 
passi per dare forma a que-
sta idea che aveva preso vita 
nella mente dei tre amici. È 
sempre lui ad organizzare il 
primo incontro con il Sinda-
co Sara Santagostino e i tre 
giovani, ammette Gabri rin-
graziando suo padre: “Senza 
di lui, senza il suo stimolo, 
questa nuova realtà non sa-

rebbe mai nata”.
Il Sindaco e l’Assessore 
Panzeri sono rimasti da su-
bito molto colpiti: una nuo-
va proposta di animazione 
territoriale stava prendendo 
forma ed era portata avanti 
spontaneamente da un grup-
po di ragazzi di Settimo. Li 
hanno poi messi in contat-
to con Alessandro Belotti e 

Andrea Viganò, i responsa-
bili del servizio di educativa 
territoriale del Comune (Mi-
nimax), che da anni lavora-
no con giovani e residenti 
sviluppando percorsi di cit-
tadinanza attiva. “I ragazzi 
– racconta Alessandro – si 
sono presentati con una va-
langa di idee da progettare e 
realizzare. Ci sono apparsi 

subito carichi di entusiasmo, 
ma con la necessità – ag-
giunge – di essere accom-
pagnati nella realizzazione 
delle loro proposte. Le idee 
devono sempre volare alto, 
ma necessitano di piedi ben 
piantati a terra per poter 
camminare”.
Andrea e Alessandro han-
no infatti l’arduo compito 

di affiancarli agendo come 
facilitatori delle relazioni 
con il territorio e con le sue 
diverse componenti (ammi-
nistrazione locale, uffici di 
competenza, cittadini, asso-
ciazioni, ecc.), e di metterli a 
conoscenza degli strumenti 
tecnici e burocratici con cui 
poter finanziare e dar segui-
to alle loro idee.

Per i miei animali: tutto il meglio ai migliori prezzi  
con servizio toelettatura

Per me: riso, farine, legumi e frutta secca  
più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!MORONI
dal 1913

il “consorzio” di Settimo
Via Garibaldini, 27 - Settimo Milanese - Tel. 02 3284814 - www.moronisettimo.it

CAPPOTTINI,  

FELPE E PIUMINI  

PER CANI 

da E 11,50 a E 13,50

©
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Ma quindi ragazzi, in pra-
tica che cos’è 20zero19?
“È un luogo dove viene data 
la possibilità a giovani e cit-
tadini di giocare ai giochi da 
tavolo e ai retrogames. Un 
posto dove poter scatenare 
la propria fantasia, un posto 
che sia per tutti, “una casa 
fuori da casa”, un rifugio 
sicuro, uno spazio ampio 
per chi sogna in grande e 
ama stare in compagnia, ma 
anche un gruppo di ragaz-
zi in continua espansione”. 
Uno degli obiettivi è quello 
di intercettare le passioni 
e i desideri dei giovani di 
Settimo per poi incanalar-
le in percorsi che possano 
sfociare in un’offerta di at-
tività per il territorio. Ales-
sandro lo descrive così: “È 
un piccolo tassello di una 
comunità educante che si fa 
carico dei bisogni della col-
lettività, partendo dai diretti 
interessati: i giovani, che si 
attivano per i propri coetanei 
organizzando serate a tema, 
proponendo, sperimentan-
do e imparando passo dopo 
passo a migliorarsi”.
La prima volta che incontro 
Gabriele e Domenico è a 
un seminario formativo sui 
bandi europei, cercavano, 
aiutati da Alessandro, pos-
sibili forme di finanziamen-
to per il loro progetto. Pro-
pongo loro di partecipare al 
“Bando Fermenti” pubbli-
cato dal Dipartimento per 
le politiche giovanili della 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Il bando nazio-
nale ha infatti come scopo 
favorire e sostenere idee, 
progetti e iniziative capaci 

Che progetti avete per il 
futuro?
“Al momento stiamo for-
mando un comitato tempo-
raneo di scopo al fine di rac-
cogliere fondi per mantenere 
l’attività costante nei prossi-
mi mesi. L’ideale – dicono 
– sarebbe stare aperti tutti i 
venerdì, organizzare un ap-
puntamento settimanale con 
cibo, giochi e videogiochi”. 
Ma non solo, in mente han-
no grandi progetti: eventi a 
tema, corsi di scrittura, di di-
segno e di cucina, serate cul-
turali con la presentazione 
di libri e fumetti, di cui sono 
grandi appassionati. “Abbia-
mo creato anche la bacheca 
del suggerimento per capire 
cosa vorrebbe fare la gente 
in questo spazio, come se 
lo immaginano le persone, 
in tanti stanno partecipando. 
Hanno proposto ad esem-
pio serate karaoke, tornei di 
Fifa, musica dal vivo, serate 
di dibattito su tematiche at-
tuali, il tutto accompagnato 
da tè e cioccolata calda!”.
L’obiettivo è dunque quello 
di creare un clima positivo, 
allargare la partecipazione e 
costruire un luogo di aggre-
gazione e socializzazione al 
di fuori dei social network.
Alessandro e Andrea sono 
contenti, ma conoscono bene 
le difficoltà che i ragazzi di 
20zero19 potrebbero incon-
trare: “Essere così giovani 
e gestire un impegno tale 
non è facile. Per costruire 
un sogno ci vogliono molte 
energie e la collaborazione 
di tutti. I progetti, così come 
l’esperienza, si fanno passo 
dopo passo, giorno dopo 
giorno, rinforzando quanto 
costruito, ma restando sem-
pre pronti a modificare il 
proprio percorso e gli obiet-
tivi in base alle contingenze 
e alle necessità. Possiamo 
dire che ci sono delle ottime 
basi per andare lontano”.
Quindi cosa state aspettan-
do? Passate a trovarli a Pa-
lazzo Granaio ogni venerdì 
sera, potete portare il vostro 
gioco di società preferito o 
giocare a quelli che i ragazzi 
hanno messo a disposizione 
per voi.
Non dimenticate di seguir-
li su Facebook e Instagram 
(cercate 20zero19) per rima-
nere sempre aggiornati con 
le novità, e ricordate: non 
si è mai troppo grandi per 
giocare.
In bocca al lupo ragazzi!

Micol Oggioni

di attivare i giovani rispetto 
ad alcune sfide sociali in-
dividuate come prioritarie 
per le comunità, e ben si 
sposa con le loro finalità. 
I ragazzi decidono così di 
partecipare e inseriscono 
nella candidatura tematiche 
e azioni importanti legate 
all’inclusione, alla parte-
cipazione e alla riqualifi-
cazione degli spazi urbani, 
tra questi Palazzo Granaio: 
“Avevamo già in mente 
come spazio quello dell’ex-
Osteria di Palazzo Granaio. 
Un ambiente attrezzato con 
tavoli, sedie e cucina, quasi 
in centro al paese! Un po-
sto legato ai ricordi di tutti, 
dove un tempo si organiz-
zavano anche concerti mol-
to frequentati dai giovani. 
Insomma, uno spazio dalle 
mille opportunità e un po’ 
alternativo rispetto alla rou-
tine di Settimo…”.
Le candidature si sono chiu-
se lo scorso 3 giugno e ora 
i ragazzi sono in attesa della 
graduatoria che uscirà forse 
a gennaio 2020. Se passano 
la selezione dovranno segui-
re un periodo di formazione 
gratuita a Roma, affiancati 
da esperti di processi di in-
cubazione per la predispo-
sizione e la realizzazione 
delle proposte progettuali. 
“Speriamo di farcela, sa-
rebbe benzina per le nostre 
idee!” aggiunge Silvana (21 
anni), “social media mana-
ger” del gruppo, attualmen-
te sta facendo un tirocinio 
come educatrice, ma il suo 
vero sogno è diventare truc-
catrice di scena con effetti 
speciali.

con gli ultimi due arrivati 
Stefano (27 anni) super-
appassionato di giochi di 
società, e Lorenzo (18 anni), 
il più piccolo del gruppo che 
ce la mette tutta per incastra-
re lo studio con l’attività di 
volontariato.
Non solo, i ragazzi hanno 
anche iniziato alcuni lavori 
di ristrutturazione e puli-
zia in alcuni locali dell’ex-
Osteria di Palazzo Granaio: 
“È stato pesante – racconta-
no – abbiamo lavorato quasi 
un mese. Eravamo qui tutti 
i giorni per scrostare i muri, 
pulire gli spazi e imbianca-
re. La parte più dura è sta-
ta la pulizia della cucina, 
attrezzatissima, ma lasciata 
in disuso e sporchissima. 
Forse presto tornerà in fun-
zione”. Nonostante la fatica, 

non hanno mai perso il buon 
umore: “Se non riusciamo a 
coinvolgere i giovani, pos-
siamo sempre fondare una 
cooperativa di muratori o 
un’impresa di pulizie!”. Per 
la sistemazione degli am-
bienti hanno ricevuto il sup-
porto e gli strumenti di lavo-
ro grazie alla collaborazione 
di Oltreiperimetri con Le 
Roy Merlin all’interno del-
lo spazio “Attrezziamoci” 
di Palazzo Granaio. Hanno 
contribuito all’impresa an-
che alcuni volontari civici, 
mentre altre persone hanno 
donato al gruppo divani, 
televisori, videogame e con-
solle che ora arricchiscono 
la sala dell’Osteria. 
I lavori sono culminati con 
la serata di inaugurazione 
organizzata per il 15 novem-
bre 2019, “Press start” era 

il titolo dell’evento: “Nei 
videogiochi “press start” 
indica l’inizio dell’avventu-
ra sullo schermo, per noi è 
stato qualcosa di simile, l’i-
nizio di un nuovo percorso. 
Tutto è stato coordinato: la 
promozione sui social, l’or-
ganizzazione della serata, la 
distribuzione dei compiti in 
sala. L’osteria era piena, non 
ce l’aspettavamo! Ci hanno 
fatto tutti i complimenti e 
continuavano a ripeterci “è 
quello che mancava a Setti-
mo”. Erano tutti entusiasti e 
noi con loro”.

Cosa significa 20zero19?
“Il nome è strettamente le-
gato al territorio: è il CAP 
di Settimo. Lo zero scritto 
in lettere vuole sottolineare 
il fatto che siamo partiti “da 

zero” dentro la comunità e 
che stiamo costruendo qual-
cosa di nuovo con le nostre 
mani, per noi e per tutti co-
loro che vorranno sostenerci 
e condividere con noi le loro 
passioni”.
“Il logo – spiega Christian 
(20 anni), grafico del gruppo 
e cantante rap – è liberamen-
te interpretabile ed è proprio 
questo il bello. In molti ve-
dono rappresentato il profilo 
di Palazzo Granaio, ad altri 
ricorda una casa, o un libro 
aperto, e noi ci sentiamo 
proprio così: un libro bianco 
che può contenere tantissi-
me idee, una casa dove si 
può socializzare ed essere 
amici al di là delle differen-
ze, un posto senza barriere, 
dove vanno abbandonate 
fuori le paure”.

Cosa avete fatto fino ad 
ora?
“Nonostante l’attesa per l’e-
sito del bando, non siamo 
stati con le mani in mano”. 
In questi primi mesi di espe-
rienza e collaborazione con 
Minimax, infatti, hanno 
realizzato diversi eventi e 
attività: la serata “Games 
of Food” a giugno; l’anima-
zione della festa di quartie-
re, il torneo di “Magic: The 
Gathering” e la serata Fan-
tacalcio a settembre, infine 
lo stand promozionale alla 
Festa di Settimo.
Il gruppo si è via via allar-
gato includendo gli amici 
più cari che hanno iniziato 
a credere e ad affezionarsi 
al progetto: Silvana, Chri-
stian, Luigi, Francesca; ma 
sono nate anche nuovissime 
grandi amicizie come quella 
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Sabato 30 novembre 
ore 15.00-17.30
Punti di Gusto via Libertà, 23
LABORATORIO NATALIZIO
a cura dell’Associazione Specialmente 
Amici onlus 

dall’08/12 al 06/01/20
Parco Farina via Grandi, 13 
PRESEPI IN MOSTRA
a cura della Pro Loco
Concorso “IL SENTIERO  
DEI PRESEPI” 
a cura della Consulta del Commercio

Sabato 7 dicembre 
ore 16.00
Auditorium Anna Marchesini  
via Grandi, 12
SPETTACOLO  
“UN BABBO A NATALE” 
Caffè della Peppina 

Domenica 8 dicembre 
ore 15.30
Vighignolo, Piazza Rossa
SPETTACOLO “MISTER MAX” 
magia comica 
a cura dell’Amministrazione Comunale

Venerdì 13 dicembre
ore 21.00
Auditorium Anna Marchesini  
via Grandi, 12
CONCERTO CORO GOSPEL
a cura di Pro Loco  
e Auditorium Anna Marchesini 

Sabato 14 dicembre 
ore 15.30
Seguro piazza Don Milani
Spettacolo di burattini  
“IL NATALE DI ARLECCHINO” 
a cura dell’Amministrazione Comunale
ore 20.00
Via Carducci 2
CONCERTO  
Chiesa Evangelica Coreana

Domenica 15 dicembre 
Piazza del mercato
MERCATO STRAORDINARIO
Largo Papa Giovanni XXIII
MERCATINI HOBBYSTI
a cura della Pro Loco
Palazzo Granaio,  
Largo Papa Giovanni XXIII
Laboratorio “VIENI A DECORARE 
UN ALBERO DI NATALE” 
a cura della Pro Loco
Vendita torte per il progetto 
“AIUTACI AD AIUTARE” 
a cura della Consulta del Volontariato 
ore 16.00
Largo Papa Giovanni XXIII
“XMAS STREET THEATRE”  
La Famiglia Mirabella 
a cura dell’Amministrazione Comunale

Lunedì 16 dicembre 
ore 17.00
spazio Terraluna piazza degli Eroi
Laboratorio di ricette 
natalizie “CUCINI CON ME” 

con genitori, nonni o tate
BAMBINI 3/5 ANNI

Martedì 17 dicembre 
ore 21.00
Cabanon Bosco della Giretta  
via Pastore 7
PANETTONE E TOMBOLATA 
a cura de La Risorgiva

Mercoledì 18 dicembre 
ore 21.00
Auditorium Anna Marchesini  
via Grandi, 12
CONCERTO DI NATALE 
della Scuola di Musica Ricordi
a cura di Pro Loco  
e Auditorium Anna Marchesini

Venerdì 20 dicembre 
ore 17.30
Biblioteca Comunale via Grandi 10
LABORATORIO  
“RUDOLPH LA RENNA”
a cura di Semeion Teatro
ore 21.00
Auditorium Anna Marchesini  
via Grandi 12
CONCERTO DI NATALE  
del Corpo Musicale  
di Settimo Milanese 

Sabato 21 dicembre 
ore 14.30
Bosco della Giretta via Pastore 7
“BABBO NATALE AL BOSCO”
a cura de La Risorgiva

Domenica 22 dicembre
Piazza del mercato
MERCATO STRAORDINARIO
ore 16.00
Palazzo Granaio,  
Largo Papa Giovanni XXIII
INTRATTENIMENTO  
E TOMBOLATA A FAVORE DE 
“Io sto con Simone Onlus”
a cura del Gruppo Giovani della Terza 
Età e Pro Loco 

Mercoledì 1 gennaio 
ore 16.00
Auditorium Anna Marchesini  
via Grandi 12
CONCERTO DI CAPODANNO
a cura de La Risorgiva  
e Auditorium Anna Marchesini

Lunedì 6 gennaio 
ore 16.00
Parco Farina via Grandi, 13
Premiazione e consegna 
attestato di “DECORATORE 
DI ALBERELLI” da parte  
della Befana 
a cura di Pro Loco 

Domenica 12 gennaio 
ore 16.00
Aula consiliare piazza degli Eroi 5
PREMIAZIONE SENTIERO  
DEI PRESEPI 
a cura della Consulta del Commercio

Eventi Natalizi 2019
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Vi starete chiedendo cosa 
collega il Comune di Setti-
mo Milanese con la Regio-
ne Veneto, non una ferrovia 
certamente... o forse sì...
È il 27 ottobre 2019, un au-
tobus della Movibus si fer-
ma alle nostre spalle e ripar-
te proprio lungo la via che 
fino al 1957 era attraversata 
dal Gamba de Legn, il tram 
che collegava la città di Mi-
lano con i paesi dell’hinter-
land e che con il suo “to-toc 
to-toc” ricordava l’incedere 
di una persona con una gam-
ba di legno.
“Proprio 5 anni fa, nell’au-

Strumenti di segnalazione e sicurezza rimessi in funzione da tre amici veneti

Il Padiglione del Gamba de legn
si arricchisce di pezzi unici

tunno del 2014, veniva 
inaugurato il Padiglione del 
Gamba de Legn - ricorda il 
Sindaco Sara Santagosti-
no. - Per noi è un privilegio 
inaugurare oggi questo nuo-
vo pezzo della collezione 
espositiva”. Si tratta di stru-
menti di segnalamento e di 
sicurezza per la gestione del 
traffico ferroviario che sono 
stati rimessi in funzione in-
tegralmente da un gruppo 
formato da tre amici appas-
sionati alla materia. Cristia-
no, Tiziano ed Andrea hanno 
dedicato 5 anni di lavoro vo-
lontario all’attività di ripri-
stino di queste apparecchia-
ture ricollegando un’infinità 
di cavi e riattivando i circu-
iti dei dispositivi. “L’idea 
- spiegano - è stata quella 
di abbandonare la classica 
mostra statica delle appa-
recchiature e di trasformare 
questo ambiente in un vero e 
proprio polo didattico, dove 

accanto alle spiegazioni 
viene mostrato a visitatori, 
studiosi e scolaresche anche 
l’effettivo funzionamento 
delle macchine”.
Strumenti e apparecchiature 
che hanno ormai 80-90 anni 
di vita e che costituiscono 
delle autentiche rarità a li-
vello europeo: “I modelli e 
la tecnologia che sono pre-
senti qui, sono in funzio-
ne solo qui! Alcuni motori 
hanno anche i brevetti de-
positati a Londra nel 1910. 
I blocchetti rossi che vedete 
sul banco sono stati proget-
tati da un milanese nato nel 

1859 e morto nel 1935. Un 
uomo che ci vedeva lungo e 
che ha preceduto l’Officina 
Apparati Centrali, perché 
era stufo di vedere gli in-
glesi monopolizzare anche 
il settore delle riparazioni 
degli impianti ferroviari ita-
liani di fine 800”. Si tratta 
del blocco elettrico Cardani, 
uno strumento elettromec-
canico che rendeva impos-
sibile l’invio di un treno in 
una tratta ferroviaria fino a 
quando un treno, preceden-
temente immesso, non ne 
era uscito; grazie a questo 
strumento il traffico ferro-
viario era gestito con una 
sicurezza superiore rispetto 
ad altre metodologie affida-
te alla sola capacità umana 
e a un complesso sistema di 
controllo. “Il Cardani ha stu-
diato e brevettato il proprio 
modello che ora vediamo 
nel padiglione del Gamba de 
Legn e questi sono gli unici 

due strumenti funzionanti in 
Italia!” ci spiega Cristiano 
Zenato, ingegnere di Vero-
na e appassionato da sem-
pre di apparati di sicurezza 
ferroviaria. È stato proprio 
lui, dopo aver scoperto il 
trasferimento di questi pezzi 
unici a Settimo Milanese e 
aver verificato il funziona-
mento effettivo dei motori, 
a proporre al Museo della 
Scienza e della Tecnica il 
ripristino funzionale dei di-
spositivi.
Cristiano ha poi coinvolto 
nell’impresa gli amici Ti-
ziano di Marghera, figlio di 

una famiglia di ferrovieri ed 
esperto di impianti elettrici 
ed elettronica, e Andrea di 
Treviso, disegnatore tecnico 
di elettrodomestici, entram-
bi interessati agli strumenti 
di segnalamento e sicurezza 
ferroviaria.
Si sente il trillo di una cam-
panella, sembra proprio di 
essere in una stazione: un 
tempo la comunicazione tra 
un posto di controllo e l’al-
tro veniva effettuata tramite 
un sistema di messaggistica 
a campana. “Il Gamba de 
Legn non si muoveva con 
questi segnali - ci tengono 
a precisare - ma l’epoca è la 
stessa. Questa esposizione 
permanente vuole ricreare, 
in piccolo, come fino a po-
chi decenni fa la tecnologia 
di gestione del traffico fer-
roviario consentiva il tran-
sito dei treni di stazione in 
stazione e come venivano 
gestite le diverse problema-

tiche lungo le linee ferrovia-
rie”. Oggi invece bastano 
quattro click del mouse del 
capostazione, ma grazie al 
lavoro di Cristiano, Andrea 
e Tiziano abbiamo la possi-
bilità di rivivere sul nostro 
territorio quasi 120 anni di 
storia delle ferrovie italiane.
Un’impresa eccezionale me-
rito di tre amici legati dalla 
medesima passione in colla-
borazione con tutte le perso-
ne che hanno da sempre cre-
duto nel progetto del Gamba 
de Legn: l’ex-Sindaco Mas-
simo Sacchi, i “custodi” del 
tram Renato, Enrico e Luigi, 

la Pro Loco e il personale 
dell’Ufficio tecnico.
Erano presenti all’inaugura-
zione anche l’Assessore alla 
cultura, Annalisa Salomone, 
l’ex-Assessore, Valentino 
Tamponi, e il Dottor Riva, 
coordinatore del dipartimen-
to. Un immenso grazie va a 
chi, con passione, ha dedica-

to il proprio tempo alla rea-
lizzazione di questo spazio, 
uno spazio forse piccolo, ma 
denso di storia e reperti uni-
ci nel loro genere.
Buon viaggio a tutti, che i 
binari della curiosità e della 
passione possano condurvi 
ovunque voi vogliate!

Micol Oggioni

 

 
 

Chiusure natalizie 
Servizi comunali e di 

pubblica utilità 
 
 
 
 

Sportello del Cittadino e CIE 

Martedì 24 e Martedì 31 dicembre chiusura alle ore 12.00 

 

Biblioteca comunale  

Martedì 24 dicembre apertura dalle 9.30 alle 12.30 

Venerdì 27 e sabato 28 dicembre chiuso 

Martedì 31 dicembre apertura dalle 9.30 alle 12.30 

 

Servizi cimiteriali (SCS) 

Martedì 24 e Martedì 31 dicembre aperto dalle 8.30 alle 12.30 

Sarà attiva per le urgenze la reperibilità al seguente numero telefonico: 

cell. 3335279217 

 

Sportello Lavoro  

Gli Sportelli Lavoro Comunali di Afol Metropolitana resteranno chiusi, 

per le festività natalizie, da Venerdì 20/12/2019 (compreso) a Venerdì 

03/01/2020. 

L'attività riprenderà regolarmente Martedì 07/01/2020 
 

Raccolta rifiuti utenze domestiche 

- Mercoledì 25/12/2019 servizio sospeso: la raccolta della frazione 

indifferenziata e del vetro verrà posticipata a Giovedì 26, la frazione 

organica verrà eseguita Venerdì 27 

- Giovedì 26/12/2019 servizio regolare 

- Mercoledì 01/01/2020 servizio regolare 
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P.zza Resistenza, 6 - Settimo Milanese     |     Via Raffaello Sanzio, 6 - Milano     |     www.centrolavasecco.com

CI SIAMO FATTI PIÙ GRANDI!
Settimo Milanese — Piazza Resistenza, 6

 Camicia lavata e stirata 

a solo 1,50 €
Golf appeso lavato e stirato

a solo 1,50 €

Servizio Rapido Lavaggio ad Acqua Lavaggio a Secco Stiratura professionale

Milano — Via Raffaello Sanzio, 6

VIENI A TROVARCI ANCHE A MILANO
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ACQUISTANDO UNA COPPIA DI LENTI PROGRESSIVE ZEISS

IN omaggio UNA COPPIA DI LENTI OFFICE

Fino al 31 Dicembre

SETTIMO MILANESE   Via D'Adda 4/e   Tel. 02 3351 0431
CORNAREDO (San Pietro all'Olmo)   Via Magenta 41   Tel. 02 9356 8706

www.otticain.it

L’autunno è il periodo del-
le feste patronali a Settimo 
Centro e frazioni. La nostra 
cittadina si mobilita per pro-
porre tante iniziative ai pro-
pri abitanti e non solo.
Si è iniziato con la Festa di 
Vighignolo, la seconda do-
menica di settembre, di cui 
abbiamo già parlato sul gior-
nale precedente. 
Si è proseguito con la Festa 
di Seguro che si è svolta il 
12 e 13 ottobre.
Come tutti gli anni, il sa-
bato sera è stato dedicato 
alla musica, con un concer-
to tributo a Jovanotti della 
Banda Jova Safari. Piazza 
Silone si è vestita a festa, 
con negozi aperti e banchi di 
Street Food per rifocillare i 
presenti. Il concerto è stato 
di ottima qualità con molta 
partecipazione.
Per tutta la domenica banca-
relle mercatali, di artigiani e 
di hobbisti hanno riempito 
le strade, facendo da con-
torno alle iniziative che si 
sono svolte in piazza Silone 
con Portobello (vendita di 
giornalini, giochi usati ed 
altro, effettuate dai bambini) 
e dimostrazione del gioco di 
softball nel campo da basket.
Alcune associazioni hanno 

processione con la Madonna 
del Rosario tra le vie della 
frazione, sempre molto sen-
tita e seguita. 
La Festa di Settimo, come 
sempre molto affollata, si è 
svolta nella giornata del 27 
ottobre dal mattino sino a 
sera.
Nel Padiglione del Gamba 
de Legn è stata inaugura-
ta nel primo pomeriggio, 
la segnaletica originale del 
traffico ferroviario, comple-
tamente rinnovata e funzio-
nante. 
Iniziative di diverso tipo 
hanno rallegrato la giorna-
ta. Nel pomeriggio davanti 
a Palazzo Granaio, ci sono 
state esibizioni musicali, di 

sionisti brasiliani della Mar-
ching Band e un trenino ha 
collegato in continuazione i 
vari luoghi della festa.
La mostra fotografica cura-
ta dalla Pro Loco ha, come 
sempre, attirato l’attenzione 
dei visitatori che, spesso si 
sono riconosciuti nelle belle 
foto della “Settimo di ieri” 
esposte nel cortile del Co-
mune.
Molte sono state le associa-
zioni di volontariato che, nei 
propri gazebi, hanno contri-
buito a rallegrare la giorna-
ta con iniziative, proposte, 
esposizioni di lavori manua-
li, informazioni sulla propria 
attività. 
La Protezione Civile ha 

Una tradizione molto sentita e seguita nel centro cittadino e nelle frazioni 

Una grande partecipazione anima le feste patronali

pubblicizzato le proprie atti-
vità, mentre la Consulta del 
Volontariato ha proposto il 
proprio progetto di solida-
rietà per i cittadini indigenti 
di Settimo, offrendo un ape-
ritivo e raccogliendo fondi 
tramite la vendita di piantine 
di fiori.
In Parrocchia si è svolta la 
consueta Pesca di Benefi-
cenza e sono stati allestiti 
stand di Caritas, Gruppo 
Missionario, Libreria Pao-
lo VI. Il punto di ristoro ha 
allietato i palati dei visita-
tori con golosità di tutti i 
tipi. Alle 18,00 si è svolta la 

canto e danza con la Settimo 
Ballett School e il trucca-
bimbi proposto da Semeion. 
All’interno di Palazzo Gra-
naio è stata allestita la Mo-
stra degli Ecovolontari “Il 
bello del Riciclo”, che ha 
dimostrato come, invece di 
gettare i rifiuti, si possono 
effettuare diversi manufatti.  
Anche il consueto concerto 
del nostro Corpo Musicale, 
che si è svolto in aula consi-
liare, ha riscosso molto suc-
cesso. Sempre bravi i nostri 
“musicanti”.  
Le vie sono state percorse a 
suon di tamburi dai percus-

esposto i propri mezzi, dan-
do anche agli interessati tut-
te le spiegazioni su quanto 
viene fatto da questi volon-
tari sia per Settimo che per 
altri territori dove ci sono 
emergenze.
Un ottimo esempio di soli-
darietà e di collaborazione 
è stato il brunch solidale 
promosso dalla Consulta del 
Volontariato. Le varie asso-
ciazioni hanno contribuito 
offrendo stuzzichini, cibi, 
bevande, cucinando un’otti-
ma polenta servita con gor-
gonzola o ragù e prestando 
la propria opera. I soldi rac-
colti hanno rafforzato il fon-
do per il progetto di solida-
rietà della consulta “aiutaci 
ad aiutare”,
Le feste e le sagre di paese, 
risvegliano antichi sapori e 
ricordi, favoriscono incon-
tri, animano i luoghi, ali-
mentano il desiderio di stare 
assieme divertendosi. 
È quindi importante mante-
nere queste consuetudini in 
un mondo che oggi tende ad 
incrementare i personalismi, 
trascurando sempre più i 
rapporti tra le persone.

Vincenzina Nardi 
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PALESTRA

Via  Riccardo Lombardi  19/12 ,  Mi lano   Tel  02.87 . 196.967    www.mylandcrossf it .com

Come sempre fervono le 
attività presso l’Auditorium 
Anna Marchesini di Settimo 
Milanese e con l’inizio del 
2020 riprendono a pieno rit-
mo le programmazioni della 
sala.
Come ormai consuetudi-
ne il 1 Gennaio 2020 alle 
ore 16.00 “Gran Galà di 
Capodanno” un concerto/
evento gratuito per salutare 
insieme l’inizio del Nuovo 
Anno. Quest’anno sul palco 
la “Monday Orchestra”, big 
band di 18 elementi, capeg-
giata dal famosissimo mae-
stro jazz Paolo Tomelleri, ci 
trasporterà sulle note dello 
swing nei ruggenti anni ‘30. 
Con l’arrivo di gennaio ri-
prende anche la rassegna di 
teatro e musica “Insolita Se-
rata” con ospiti di assoluto 
rilievo in campo teatrale e 
musicale. Ad aprire la ras-
segna, venerdì 17 gennaio, 
il gradito ritorno della com-
pagnia Fools, già vincitrice 
della prima edizione del 
concorso “Teatrofficina”, 
con il nuovo spettacolo 
“Varietyl”, un sorprendente 
e irriverente varietà teatral-
musicale. Venerdì 24 genna-
io sarà la volta del concerto 
della Balkan Orkestar del 
maestro Jovica Jovic. Ve-
nerdì 7 febbraio direttamen-
te dalla catalogna la Jordì 
Bertran Company con il 
loro “Poemes Visual”, uno 
spettacolo di teatro di figura 
di altissimo livello (premia-
to come miglior spettacolo 

Un cartellone straordinario all'Auditorium Anna Marchesini

Si parte col “Gran Galà di Capodanno”

in ben 10 festival europei) 
capace di suggestionare e 
incantare il pubblico di ogni 
età. Venerdì 14 febbraio tor-
na a Settimo Roberto Angli-
sani con “Giobbe - Storia di 
un uomo semplice” un’ap-
passionante narrazione trat-
ta dal romanzo di Joseph 
Roth.
Venerdì 28 febbraio l’Au-
ditorium Anna Marchesini 
è lieto di ospitare Giaco-
mo Poretti (del trio Aldo, 
Giovanni e Giacomo) con 
“Chiedimi se sono di turno” 
il nuovo allestimento teatra-
le dell’artista comico ispira-
to alla personale esperienza 
di infermiere avuta prima di 

intraprendere la carriera di 
attore . A chiudere la rasse-
gna Venerdì 6 marzo il ma-
estro Corrado Neri, al rien-
tro dalla tournée negli Stati 
Uniti, con uno strepitoso 
“Omaggio a Modugno”.
Ma naturalmente le sor-
prese non finiscono qui, da 
Gennaio riprendono anche 
la stagione cinematografica 
d’essai e la rassegna “Il Caf-
fè della Peppina”, dedicata 
ai più piccoli. 
Per conoscere tutte le pro-
poste dell’Auditorium Anna 
Marchesini seguici sul sito 
www.auditoriumsettimo.
com, sulla pagina facebook 
Auditorium Anna Marche-

sini - Settimo Milanese o su 
Istagram auditoriumanna-
marchesini, oppure passa in 
sala per ritirare il program-
ma gennaio-marzo 2020.

Lo staff di Semeion Teatro 
augura a tutti Buon Natale e 
un Sereno Anno Nuovo e vi 
dà appuntamento al cinema 
o a teatro per il 2020.
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De Benedictis di Cislago 
con l’opera “Colori della pe-
riferia”.
La giura, in considerazione 
del fatto che gli artisti han-
no esplorato varie tecniche, 
dall’impressionismo all’e-
spressionismo, dalla popart 
al naif, dall’astrattismo a 
post impressionismo utiliz-
zando olio, tempera, colle, 
carta, terra, metalli, legno, 
ha ritenuto di assegnare una 
Menzione d’Onore alle ope-
re: “Guizzano i cavalli” di 
Anna Castiglioni di Como, 
“Dépliant” di Mario Tetta-
manti di Olgiate Comasco, 

“La tazza in bilico” di Enrico 
Ascorti di Guanzate, “Abba-
zia San Leonardo - Manfre-
donia” di Bruno Ceselin di 
Divignano, “Paesaggio” di 
Luciano Libe di Melegnano, 
“Invasioni” di Sandro Cella-
netti di Tivoli e “Paesaggio” 
di Pasqualina Ciccarelli di 
Settimo Milanese.
Tutte le opere partecipanti, il 
verbale, e i commenti della 
giuria sono stati raccolti in 
un dvd che è stato distribui-
to a tutti i partecipanti. L’ap-
puntamento è per il 2020 per 
la diciassettesima edizione 
del concorso.

Quarantaquattro artisti in lizza nel 16º Concorso Nazionale di Pittura

Primo premio al dipinto “Figura”
del seregnese Michele Iervolino
Domenica 20 ottobre si è 
svolta la premiazione del-
la sedicesima edizione del 
Concorso Nazionale di Pit-
tura indetto dalla Pro Loco 
Settimo Milanese con il 
patrocinio dell’Ammini-
strazione Comunale. La ce-
rimonia si è svolta, causa il 
maltempo, all’interno dello 
spazio espositivo di Parco 
Farina. 
Il tema proposto era “For-
me, colori e sensazioni”; le 
opere dei quarantaquattro 
artisti partecipanti hanno 
molto impegnato la giuria 
composta da Cataldo Russo, 
docente e scrittore, Giovan-
na Motta, docente di storia 
dell’arte, Angelo Giaccone, 
scrittore e critico, Lino Aldi 
e Gianni Pecora, rappresen-
tanti della Pro Loco.
Il primo premio è stato as-
segnato al dipinto “Figura” 
di Michele Iervolino di Se-
regno, con la seguente moti-
vazione: “Il dipinto si lascia 
apprezzare sia per i piani 
prospettici sia per i colori 
che degradano dolcemente 
verso nuove cromie e forme. 
La linea di colore che va da 
un estremo all’altro nel sen-
so della larghezza che taglia 
le figure sembra disorientare 
lo spettatore costringendolo 
a interrogarsi sui vari signi-
ficati dell’arte. Apprezzabili 
le macchie di rosso sia in 
alto che ai piedi delle ipote-
tiche figure”.
Il secondo premio è andato 
a “Il bacio” di Franco Luigi 
di Cinisello Balsamo: “Sia-
mo di fronte a un dipinto 
informale che si può collo-
care in quella sorta di mo-
vimento che fa della ricerca 
espressiva e del dialogo con 
il proprio inconscio la prin-
cipale fonte di ispirazione. Il 
dipinto si lascia apprezzare 
per le gradazioni dei colori 
che sfumano man mano che 
si passa dal centro verso la 
periferia”.
Terza classificata l’opera 
“3210” di Gianfranco Com-
bi di Cassina Valsassina: “Il 
dipinto, di natura vagamen-
te impressionista, colpisce 
sia per la nitidezza dei piani 
cromatici sia per la perfezio-
ne di quelli prospettici. L’o-
pera risulta dall’insieme di 
tre piani, ciascuno dei quali 
parla direttamente alla sensi-
bilità del visitatore. Il primo 

mostra un’altura ammantata 
di un soffice bianco, l’altro, 
leggermente più arretrato, ci 
presenta un monte dai colori 
quasi del cielo, mentre sullo 
sfondo si staglia l’azzurro 
del cielo sfumato qua e là da 
velature di bianco. Il dipinto 
è costruito, come accennato, 
per piani prospettici”.
Il Premio della critica è stato 
assegnato all’opera “Distru-
zione ignea” di Paola Sacchi 
di Como: “Il dipinto si lascia 
apprezzare per il messaggio 
di impegno civile a favore 
dell’ambiente e della natura 
e per la ricerca figurativo-
concettuale che porta avanti 
l’artista. Il dipinto evidenzia 
una buona tecnica per quel 
che concerne gli effetti ottici 
e la creazione delle brucia-
ture causate da un sole che 
si fa sempre più rovente. 
Siamo di fronte a un dipinto 
dove emerge la ricerca figu-
rativo concettuale che inse-
gue l’artista”.
Alla pittrice Beatrice Cep-
peloti di Codroipo è andato 
il Premio Pro Loco Settimo 
Milanese – Giuseppe Farina 
con l’opera “Ricordi di set-
tembre”: “Il dipinto raffigu-
ra frammenti di manoscritti, 
farfalle, macchie di colore 
che si fondono dando vita 
a visioni astratte e oniriche. 
Ottima tecnica e sapien-
te uso dei colori, l‘opera si 
caratterizza soprattutto per 
il buon equilibrio composi-
tivo”.
Il Premio della Giuria popo-
lare è stato vinto da Nicola 
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Si è chiusa sabato 16 novembre la 
terza edizione del Settimo Short 
Film Festival, contest riservato ai 
cortometraggi organizzato della 
Pro Loco Settimo Milanese, in col-
laborazione con Semeion Teatro, 
Auditorium Anna Marchesini, Fe-
dic e con il patrocinio del Comune 
di Settimo Milanese. Media part-
ner Ulti.media e LifeiZshort.
Centocinque le opere pervenute in 
rappresentanza di Italia, Spagna, 
Iran, Canada, Francia, Svizzera e 
Germania.
Durante la serata finale sono stati 
proiettati gli undici cortometraggi 
selezionati dalla giuria, formata 
da esperti del settore, che si sono 
disputati i cinque premi messi in 

palio. Il pubblico, chiamato a vo-
tare il proprio film preferito, ha 
incoronato “Lay Them Straigh”, 
film canadese del regista Robert 
Deleskie: un’adolescente che com-
batte il disturbo ossessivo compul-
sivo e deve gestire la gamma dei 
bulli della scuola ogni giorno, fino 
a quando un evento traumatico la 
convince che il suo disturbo può 
essere un’indicazione di poteri so-
prannaturali.
Con la terza edizione è stato intro-
dotto un nuovo premio riservato ai 
cortometraggi con durata inferiore 
ai 5 minuti (i supercortissimi) asse-
gnato al film d’animazione ”Blu” 
del regista Paolo Geremei. Il corto 
racconta con efficacia la possibilità 

di superare le barriere di chi ha un 
disturbo dello spettro autistico, le 
quali ci impediscono di vedere la 
ricchezza del loro mondo interiore 
e l’intensità dei rapporti che sono 
capaci di creare con le persone si-
gnificative della loro vita. 
Il premio come miglior fotografia 
è andato a “Via delle dolci acque” 
di Samuele Bergamini, per aver 
raccontato in modo poetico il ri-
sveglio del sonno della ragione dal 
buio notturno. Usando con mae-
stria la luce lunare ha spinto ancora 
più in là le capacità espressive con 
la luce naturale.
“Apollo 18” di Marco Renda si è 
aggiudicato il premio come mi-
glior regia per aver narrato con 

efficacia una breve storia in cui 
dialogano costantemente la dimen-
sione del grande e quella del picco-
lo, evocando la più ambiziosa delle 
missioni scientifiche dell’umanità, 
l’uomo sulla Luna. Grazie ad uno 
sguardo ravvicinato sui protagoni-
sti, costruito soprattutto sui silenzi, 
il regista ha successo nel racconta-
re la possibile profondità della re-
lazione tra esseri umani.
La giuria ha designato come vin-
citore del festival “Scenario”, film 
diretto a quattro mani da Alessan-
dro De Leo e Alex Avella. Quello 
che viene filmato è una finzione 
e le azioni che riteniamo libere 
sono frutto di un copione scritto 
da sceneggiatori che viene con-

tinuamente rappresentato. Come 
diceva Shakespeare in “Come vi 
piace”: “tutto il mondo è un palco-
scenico”. O, se vogliamo usare un 
sinonimo, uno Scenario, cioè uno 
spazio per le scene, che non a caso 
è il titolo del vincitore del premio 
Miglior Film.
La serata è stata impreziosita 
dall’intervento del regista Federico 
Rizzo presente in sala.
L’alta qualità delle opere perve-
nute e il folto pubblico presente 
in sala sottolineano il fatto che il 
mondo dei cortometraggi è vivo, 
vitale ed estremamente interessan-
te incarnando l’immediatezza della 
settima arte.

Lucio Vecchio

Centocinque opere in lizza da tutto il mondo alla terza edizione del Settimo Short Film Festival

Il miglior film è “Scenario” di De Leo e Avella
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consigli e ricette per un risotto speciale
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I mesi autunnali sono stati, 
come da tradizione, molto 
fitti di eventi nella nostra 
Biblioteca. Si è svolta la 
prima edizione del gioco a 
premi “Il Classicone” dedi-
cato alla riscoperta dei clas-
sici, è stato messo in scena 
lo spettacolo “Il Mantel-
lo di Don Giovanni” del 
Gruppo Parole a Manovella 
per la Giornata +TECA del 
CSBNO, abbiamo ospitato 
il romanziere Mario Alza-
ti e le professoresse Silvia 
Penati ed Elisabetta Ruspi-
ni dell’Università Bicocca 
per un pomeriggio dedicato 
alla Fisica e alle donne nel 
mondo accademico. Senza 
dimenticare un Hallowe-
en da tutto esaurito, Book 
City, gli incontri con le 
scuole d’infanzia, prima-
rie ed elementari, i grandi 
autori letti dal Gruppo di 
lettura e l’appuntamento 
mensile con il Circolo dei 
lettori. Su questa scia, an-
che dicembre, gennaio e 
febbraio saranno mesi mol-
to ricchi, con un 2019 che 
si chiuderà nel segno delle 
tradizionali festività nata-
lizie.
Venerdì 20 dicembre alle ore 
17,30, infatti, torneremo ad 

In programma il corso di cinema,incontri con Luca Liguori e Ruggero Cioffi e tanto teatro

Grandi appuntamenti a dicembre e gennaio in Biblioteca

ospitare Semeion Teatro che 
inaugurerà le vacanze dei 
piccoli lettori con il labora-
torio creativo “Rudolph la 
renna”. Dopo aver riunito i 
bambini, si comincia a rac-
contare la storia della renna 
Rudolph e del suo incontro 
con Babbo Natale attraverso 
le tecniche della narrazione 
e del teatro di figura. Termi-
nato il racconto, i bambini 
verranno guidati alla realiz-

zazione di un burattino in 
carta raffigurante la piccola 
renna dal grosso naso. Pre-
notazione obbligatoria al 
numero 02 3285130. 
Per un anno che si chiude, 
eccone un altro in arrivo con 
grandi appuntamenti in Bi-
blioteca, nel segno di grandi 
registi, esplorazioni e genia-
lità. 
A gennaio, infatti, spazio 
al corso di cinema dedicato 

a due grandi cineasti come 
Quentin Tarantino e Christo-
pher Nolan, raccontati da Si-
mone Soranna in collabora-
zione con il CSBNO. È già 
possibile prenotarsi e versa-
re la quota di partecipazione 
per i 4 incontri (mercoledì 8, 
15, 22, 29 gennaio alle 21), 
recandosi in Biblioteca o vi-
sitando il sito https://csbno.
cosedafare.net/corsi.
Sabato 18 gennaio alle 

16,30 avremo il piacere di 
ospitare Luca Liguori (tele-
cronista dello storico sbarco 
sulla Luna del 1969) che ci 
racconterà il suo libro “21 
luglio 1969: quel giorno sul-
la luna” in un pomeriggio si-
curamente ricco di aneddoti 
e ricordi indelebili.
Sabato 15 febbraio, alle ore 
16, invece, vi aspettiamo per 
“Leonardo: genio assoluto”. 
Ruggero Cioffi (docente e 

appassionato divulgatore 
culturale), ci accompagne-
rà per mano alla scoperta 
dell’artista, dell’uomo cu-
rioso e geniale e dello scien-
ziato Leonardo Da Vinci, 
soffermandosi in particolare 
sulla pittura. L’ingresso è li-
bero.
Per finire, dopo il positivo 
esperimento del 2019, anche 
per il 2020 sarà possibile an-
dare a teatro a Milano, con 
gli sconti della Biblioteca. 
Gli spettacoli selezionati 
per questa stagione sono 
“Winston vs Churchill” con 
Giuseppe Battiston al Teatro 
Franco Parenti (spettacolo 
il 17 gennaio, prenotazioni 
entro il 9 gennaio) e “Zero”, 
scritto e interpretato da Mas-
similiano Bruno al Teatro 
Leonardo (spettacolo il 3 
aprile, prenotazioni entro il 
23 marzo).
Ricordiamo che la Biblio-
teca osserverà un orario ri-
dotto durante il periodo na-
talizio, consultabile sul sito 
https://webopac.csbno.net/
library/Settimo/ e che, per 
tutto il mese di dicembre, 
attivando o rinnovando la 
Tessera +TECA riceverete 
degli omaggi. 

Massimiliano Di Landro

Sabato 16 novembre, 
nell’ambito della manifesta-
zione Bookcity 2019, è sta-
to presentato presso la Sala 
Biancamano del Museo Na-
zionale della Scienza e del-
la Tecnologia Leonardo da 
Vinci, il libro “Kant,Pensieri 
sulla vera valutazione delle 
forze vive”, con introdu-
zione, cronologia del testo, 
commentario storico-critico, 
note e apparati a cura del 
nostro giovane concittadino 
Stefano Veneroni, dottore in 
filosofia presso la Sorbona 
di Parigi, cultore della ma-
teria in Storia della Scienza 
nei corsi di studio di Filo-
sofia e Comunicazione e di 
Filosofia teoretica.
L’opera, in quattro volu-
mi, è un’avvincente ricerca 
scientifica condotta sul pri-
mo scritto di Kant, in merito 
alla celebre querelle delle 
forze vive, innescata da Lei-
bniz nei riguardi della fisica 
cartesiana attorno al tema 
della conservazione della 
forza nelle variazioni fisiche 
dell’Universo.
L’edizione è già stata presen-
tata lo scorso 25 settembre 
presso la sala Maria Teresa 
della Biblioteca nazionale 
Braidense di Milano, ove è 
custodito, all’interno del Fon-
do von Haller, l’unico esem-
plare originale dello scritto 
kantiano posseduto dall’Italia.

Il filo conduttore che attra-
versa entrambe queste pre-
sentazioni, e che esprime al 
tempo stesso l’intenzione 
dell’autore, è quella di va-
lorizzare anzitutto il patri-
monio culturale della città di 
Milano – che annovera ca-
polavori inestimabili e rende 
tale patrimonio equipollente 
a quello di grandi città d’arte, 
come Parigi e Venezia – con 
la Pinacoteca Ambrosiana, 
quella Braidense, il museo 
Poldi Pezzoli, & c., ma che 
si riscopre anche e soprattut-
to come città del libro, con 
la Biblioteca nazionale Brai-
dense e la Biblioteca Trivul-
ziana del Castello Sforzesco 
in primis (ove sono custoditi 
preziosi manoscritti, quali il 
compendio di musica dello 
stesso Leonardo e alcuni dei 

suoi taccuini), e le Bibliote-
che universitarie, oltre che 
per essere sede di numerose 
case editrici nazionali ed in-
ternazionali.
L’evento, a cui ha parteci-
pato il prof. Silvano Taglia-
gambe, ha inteso valorizzare 
l’esemplare kantiano posse-
duto dalla Braidense (riba-
dendo così ulteriormente il 
legame intrattenuto dal testo 
con la città di Milano), e il 
contenuto del testo, valoriz-
zandolo così, in occasione 
del quinto centenario cele-
brativo della morte di Leo-
nardo da Vinci, proprio nel 
Museo della Scienza e della 
Tecnica dedicato al grande 
genio italiano, che proprio a 
Milano ha trascorso il perio-
do più lungo e più proficuo 
della sua attività (19 anni).

Il volume è stato curato dal nostro concittadino, Stefano Veneroni

Dal primo libro di Kant alla valorizzazione 
del patrimonio culturale-librario di Milano
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Nella serata di venerdi 8 novembre 
scorso, col titolo “Scacchiere tra i 
libri”, gli scacchi sono entrati (o 
meglio rientrati) nella biblioteca 
di via Grandi, affiancandosi per il 
terzo anno consecutivo all’adesio-
ne da parte del CSBNO - Culture 
Socialità Bibliotecario Nord Ovest 
(ex Consorzio Sistema Biblioteca-
rio Nord Ovest) all’International 
Games Day @ Your Library 2019.
Si tratta della giornata mondiale 
del gioco in biblioteca, un’iniziati-
va promossa da American Library 
Association che la lanciò nel 2008 
e che si diffuse dapprima in Au-
stralia, poi nei paesi scandinavi e 
dal 2017 anche nel nostro paese. 
L’anno scorso hanno partecipato 
ben 140 biblioteche, un numero 
che risulterà sicuramente cresciuto 
non appena saranno stati resi noti i 
dati odierni.
L’intento dichiarato dai promotori 
è duplice: “Mostrare le potenzialità 
sia educative che aggregative del 
gioco a tutte le fasce di utenti, fa-
cendoli sentire i benvenuti e favo-
rendo le relazioni sociali. Il gioco è 
un modo per divertirsi, esercitare la 
mente, migliorare le competenze e 
far incontrare nuove persone... nel-

Appassionati di tutte le età si sono sfidati tra gli scaffali di via Grandi

Scacchi tra i libri nella “Giornata
mondiale del gioco in biblioteca”

sport, scienza, arte, cultura, storia, 
esercizio intellettuale ed educativo, 
veicolo di aggregazione sociale e 
dell’intelligenza artificiale, dato 
che i computer più potenti battono 
anche il campione del mondo!  
Tornando alla sera dell’8 novem-
bre, chi fosse entrato nella nostra 
biblioteca avrebbe assistito allo 
spettacolo insolito di scacchisti 
adulti e provetti che si trovavano di 
fronte alla scacchiera alcuni alunni 
delle elementari e della prima me-
dia.
Poco più in là un istruttore alfabe-
tizzava un paio di aspiranti scac-
chisti più piccoli, ma altrettanto 
coinvolti e affascinati da un’attivi-
tà ricca di suggestioni fantastiche e 
significati simbolici, nell’alternan-
za ritmica delle mosse.
Non è un caso che gli scacchi ven-
gano spesso paragonati alla musica, 
anche con una rassomiglianza ter-
minologica sorprendente: le mosse, 
come le battute, sono “annotate”; 
la partita è divisa in apertura, mez-
zo e finale, la partitura o l’azione 
scenica in o(u)verture, intermezzo 
e conclusione. Quest’ultima spesso 
tragica in un melodramma come lo 
scaccomatto sulla scacchiera dalla 
parte dello sconfitto; mentre per il 
vincitore l’apoteosi è simile al pie-
no orchestrale di un crescendo ros-
siniano o del Bolero di Ravel.
Non possiamo che applaudire all’i-
niziativa di IGD 2019 “Scacchiere 
tra i libri” e augurarci che eventi 
analoghi siano un tassello signifi-
cativo dell’arricchimento culturale 
della nostra cittadinanza, dai più 
piccoli ai più anziani.

Angelo Cillo

la connessione reciproca tra indivi-
dui e biblioteche”. 
Come già prima accennato, la no-
stra biblioteca ha già fatto da ludo-
teca partecipata per l’IGD del 2017 
e del 2018.
Nella prima edizione sono stati 
creati due spazi collettivi, uno per 

i ragazzi con gioco specifico, e un 
altro con scacchiera murale, da cui 
partivano istruzioni e stimoli per 
i nuovi adepti del “nobil giuoco”, 
seduti a tavolino coi propri pezzi a 
risolvere gli esercizi proposti.
Alla seconda tornata, dedicata ai 
giochi da tavolo in genere, i parte-

cipanti potevano utilizzare la dota-
zione della biblioteca oppure porta-
re da casa il proprio armamentario 
ludico e squadernarlo davanti ai 
propri compagni e/o avversari del 
momento.
IGD 2019 a Settimo è stato solo 
scacchi, con l’intervento a supporto 
diretto di ASD Scacchi Abbiatense 
e Settimo Milanese, il circolo scac-
chistico della nostra città che ha 
sede nel Palazzo delle Associazioni 
di via Nievo a Seguro, nell’edificio 
che ospitava le vecchie scuole ele-
mentari e ora anche una palestra e i 
mezzi della Protezione Civile e che 
proprio in questi giorni festeggia il 
decennale di fondazione.
Tuttavia la gestazione degli scacchi 
a Settimo era stata particolarmente 
lunga, in quanto il primo corso in 
biblioteca nei primi anni ‘80 non 
aveva avuto seguito e si dovette 
attendere il nuovo millennio per-
ché i dirimpettai della Pro Loco ne 
organizzassero un altro, dal quale 
nacque l’attuale società sportiva 
dopo la fusione con Abbiategrasso 
e l’inserimento nella Consulta delle 
Associazioni e poi dello Sport.
Questo trapasso riflette la natura 
polimorfa degli scacchi: gioco, 
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APERTO
anche DOMENICA 15 

e DOMENICA 22 
dicembre!

Dalla prima pagina
Il Calendario 2020 nelle nostre case
A maggio 
un interes-
sante scor-
cio di via 
Libertà de-
gli anni 60 
durante un 
corteo con 
Banda e 
scolaresche 
al seguito. 
Una lunga 
tavola im-
bandita, in 
occasione 
del 50º An-
niversario 
C o o p e r a -
tiva Patria 
e Lavoro 
(1 giugno 
1961), è di 
scena a giu-
gno mentre 
a luglio è 
pubblicata 
l’immagine 
di una gara 
c i c l i s t i c a 
della fine 
degli anni 
60 mentre 
gli atleti percorrono la via per Vighignolo 
con sullo sfondo la Villa Airaghi e il cam-
panile di Santa Maria Nascente. Ad agosto 
una foto di via Panzeri e via dei Garibaldini 
degli anni 30 e a settembre, mese di inizio 
della scuola, la foto della 1ª elementare a 
Seguro dell’anno scolastico 1966/1967 (i 
nati nel 1960).
Nel mese di ottobre è pubblicata una delle 
prime foto dell’attuale Corpo Musicale di 
Settimo Milanese, scattata nel 1977 in largo 
Papa Giovanni XXIII, con alle spalle il mo-

numento al 
milite igno-
to; chiudo-
no il calen-
dario la foto 
di una pro-
cessione in 
via Gramsci 
della fine 
degli anni 
50, dove si 
vedono le 
rotaie del 
Gamba de 
legn e, a 
dicembre, 
un’immagi-
ne di Piazza 
Tre Mar-
tiri dopo 
la grande 
n e v i c a t a 
del 1985. 
A n c h e 
q u e s t ’ a n -
no c’è una 
quattordi-
cesima foto 
nella quarta 
di coper-
tina: è del 
1963 ed è 

stata scattata nella Curt di monic in via 
Vittorio Veneto 3.
Quattordici fotografie che raccontano 
come eravamo e com’era il nostro paese; 
il ricordo della memoria storica che, pur 
senza migliorare il mondo, può insegnare 
piccole cose utili relative alla lunga storia 
dell’uomo, cioè la nostra.
Nel frattempo, a nome mio e della Reda-
zione...SERENO DUEMILA&VENTI!

Il Direttore Responsabile
Lino Aldi
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Per tanta gente andare in 
moto non è solo scegliere un 
mezzo di locomozione che ti 
porta da un posto all’altro in 
minor tempo (che già sareb-
be una motivazione più che 
buona). Andare in moto, per 
la maggior parte dei motoci-
clisti è una passione, un altro 
modo di viaggiare ascoltan-
do il rombo del motore della 
moto e il sibilo del vento sul 
corpo.
Per saperne di più ho fatto 
una piacevole chiacchie-

rata con Giampiero Biasi-
ni, presidente e fondatore 
dell’associazione “M.C. 
SettiMoto” nella sede di via 
Ippolito Nievo. Giampiero 
mi spiega che l’idea di fare 
un motoclub è nata tanti 
anni fa chiacchierando fra 
motociclisti che avevano 
in comune, oltre la passio-
ne per le due ruote, anche 
quella di organizzare viaggi 
in compagnia alla scoperta 
di luoghi sempre diversi. 
Scopo dell’associazione, 

che in questi giorni ha ta-
gliato il traguardo dei 20 
anni, è quello di organizza-
re escursioni mototuristiche 
in Italia e all’estero all’in-
segna della cultura e della 
socializzazione fra i parte-
cipanti.
“Credimi, andare in giro per 
una gita mototuristica insie-
me ad altri motociclisti è 
molto più piacevole perché 
ti scambi idee, riflessioni, 
notizie ed informazioni sui 
luoghi che visiti”. Ho chie-

sto a Giampiero quale fosse 
la dimensione dei motoci-
clisti a Settimo. La risposta 
è stata per me, sorprenden-
te. Secondo un’indagine, 
nel nostro comune ci sono 
oltre 2.400 motociclisti ov-
vero persone che utilizzano 
le due ruote motorizzate 
(moto, scooter, ecc). Dav-
vero parecchi, oltre il 10% 
della popolazione. 
Nella sede di SettimoMo-
to sono rimasto colpito dai 
moltissimi trofei. Il presi-

dente mi ha risposto che 
sono quelli vinti dagli as-
sociati. La stessa associa-
zione, federata alla F.M.I. 
aderente al CONI, è stata 
premiata nel 2017 per il 
miglior motoraduno del-
la Lombardia. Ho chiesto 
cosa è cambiato in questi 
20 anni? “Tanto. Intanto le 
moto hanno avuto moltissi-
me migliorie a livello tec-
nologico che le hanno rese 
più sicure e anche più con-
fortevoli e quindi ancora 

Intervista con Giampiero Biasini, presidente fondatore del Moto Club Settimoto

La passione per le due ruote ha vent’anni
più idonee per viaggi anche 
lunghi. E poi sono cambiati 
anche i motociclisti. Sono 
più attenti alla sicurez-
za stradale, all’ambiente 
e all’idea di ritrovarsi per 
viaggiare insieme”. 
Grazie Giampiero, se do-
vessi riprendere la moto 
verrò a trovarti per fare 
un’altra chiacchierata. Per-
sonalmente mi sento di 
consigliare a tutti i moto-
ciclisti di Settimo Milanese 
(e specialmente ai giovani) 
che non conoscono questa 
associazione, o la conosco-
no poco, di approfondire. 
Ne vale la pena specie se lo 
fate quando i bikers prepa-
rano la trippa.

Cosimo Natoli




